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V   EDITORE. 

(Jgni  Anno  Santo  (i)  sì  veggono  pub* 
blicati  libri  su  questa  materia  ;  onde  so- 
no oramai  in  gran  numero  le  Dichia- 
razioni ,  le  Storie  del  Giubileo  ,  i  Pel» 
legrini  istruiti ,  le  Guide  alle  quattro* 
Basiliche ,  e  le  Istruzioni  per  conse- 
guire il  S.  Giubileo  .  Peraltro  alcuni 
sono  voluminosi ,  altri  brevissimi  .  Al- 
cuni Autori  si  sono  dottamente  dif- 
fusi sopra  le  Indulgenze  dell'  Anno 
Santo  ,  e  le  disposizioni  per  conseguir-* 
le  :  Altri  sopra  i  Riti ,  che  precedono, 
ed  accompagnano  il  S.  Giubileo  ,  e  so- 
pra il  mistico  significato  dei  medesimi  . 
Altri  in  fine  (a)  propongono  ,  e  sciol- 
gono scolastiche  ,  e  morali  controver- 
sie ,  che  riguardano  l'Anno  Santo  .  Seb- 
bene tali  dotte  Persone  meritino  lode,  e 
far  se  ne  deve  giusta  stima  per  ogni  ti- 
tolo }  non  astante    per  quanto  è;  a  mia 


(i)  Nella  Prefazione^/  Giubileo  del  177 5. 
Libri  due  scritti  dal  P.  Fra  Teodoro  di  S.  Maria- 
Carmelitano    Scalza. 

(2)  Benedetto  XIV.  nel  principio  della  Let- 
tera circolare  data  li  3.  Decembre  1749-  ai  Pe- 
nitenzieri  minori  ,  e    Confessori  per  E  Aano   Si, 


del   1750. 


IV 

notizia  t  non  ho  ritrovato  una  succinta 
Storia ,  semplice ,  e  consecutiva  di  quan- 
to si  è  fatto  ,  o  è  avvenuto  nella  ricor- 
renza dell'Anno  Santo  ,  dalla  pubblica- 
zione della  Bolla  del  medesimo  fino  al 
suo  termine  colla  Bolla  di  Estensione 
del  celebrato  Giubileo  in  Roma  a  tutto 
il  Mondo  Cattolico  .  Dico  succinta  ,  e 
semplice  Istoria  ,  poiché  mi  è  nota  quella 
grandiosa  ,  e  scritta  da  dotta  penna  la- 
tina del  Giubileo  del  1700.  sotto  il  Pon- 
tificato di  Benedetto  XIV.  divisa  in  due 
Tomi  in  quarto   (3). 

Avendo  io  risaputo  ,  che  il  eh.  Au- 
tore per  lasciare  una  memoria  nell'Ar- 
chivio della  Basilica  di  S.  Maria  in  Cos- 
medin  (  a  cui  è  addetto ,  e  ne  corre  già 
il  quarantesimo  Anno  )  riuniti  in  un 
sol  Volume  i  molti  Documenti  di  Bolle, 
Notificazioni ,  Inviti  Sagri,  Editti ,  ed 
Ordini  stampati,  pubblicati,  e  relativi 
allo  scaduto  Anno  Santo  1825.,  ne  ave- 
va scritto   queste  Notizie  Istoriche  (4j  1 


(3)  Il  primo  Tomo  Iià  per  titolo  :  De  Jppa- 
rata  ad  Magnimi  Jabilaeum  mdccl.-  Libreria 
Sistina  del  Collegio  di  S.  Bonaventura  in  SS.  XII. 
Apostoli  . 

(4)  Archivio  di  dd.  Basilica  Tomo  XVIII.  di 
Scritture  diverse  Parte  II.  pag.  iqS.  -  Vedasi 
in  fine  la  pag.  92. 
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e  riuscitomi  averne  copia  ,  quasi  con- 
tro la  volontà  del  medesimo  mi  sono 
dato  pensiero  di  pubblicarle  colle  mie 
stampe  ;  e  così  non  lasciare  nell'  oscu- 
rità di  un  Archivio  una  breve  sì  ,  ma 
veridica ,  e  consecutiva  Istoria  di  que- 
sto Anno  Santo  celebrato  dopo  49-  An- 
ni dì  espettazione  sotto  gli  Auspicj  di 
N.  S.  Leone  XII.  Sommo  Pontefice  fe- 
licemente Regnante  .  Non  tutti  quei  ve- 
nuti dall'Estero  ,  non  tutti  i  Statisti  re- 
catisi a  Roma  in  questa  circostanza  7 
neppure  ciascuno  domiciliato  in  Roma 
stessa  si  è  trovato  presente  ad  ogni  Rito  T 
ed  a  ciascuna  sagra  Funzione,  che  in  tare- 
poca  felice  si  è  presentata  di  tratto  in 
tratto  alla  divozione  ,  e  pietà  dei  Fe- 
deli Cristiani  .  Ora  in  questo  Opuscolo 
si  vede  ad  un  colpo  d'  occhio  ,  come 
volgarmente  si  dice,  quanto  si  suol  fare  , 
e  quanto  è  avvenuto  nella  celebrazione 
del   gran  Giubileo   ora  terminato  . 

È  vero  ,  che  V  Autore  si  è  in  parte 
esteso  nelT  individuare  le  straordinarie 
Indulgenze  concedute  da  Sua  Santità' 
a  prò  de'  vivi ,  e  dei  defonti  ,  e  nello 
specificare  gì'  Indulti  generali  per  con- 
seguire il  Giubileo;  ma  è  vero  altresì, 
che  punto  non  ha  alterato  la  Storia  dell' 
Anno  Santo  ,  di  cui  parla  ;  anzi  tali  stra- 
ordinarie Indulgenze ,  e  generali  Indulti 


TI 

fanno  parte  della  Storia  medesima  .  Che 
più  ?  avendo  tessuto  nel  §.  I.  la  Serie 
Cronologica  dei  Giubilei ,  e  dei  Sommi 
Pontefici  ,  che  li  celebrarono  ,  ha  dato 
in  breve  una  Storia  di  tutti  gli  Anni 
Santi  precedenti  . 

Gradite  ,  Amico  Lettore  ,  il  mio  pen- 
siero ,  e  la  mia  premura  nel  darvi  al- 
la luce  questo  Opuscolo  :  che  se  non 
può  soddisfare  alla  vostra  erudizione ,  e 
dottrina  ,  se  dotto  siete  ,  ed  erudito  , 
degnatelo  di  un  benigno  compatimento  ; 
e  vi  sia  caro  almeno  per  la  semplicità, 
con  cui  è  stato  scritto  dall'  Autore  ,  e 
molto  più  per  la  sincera  verità ,  colla 
quale  senza  minima  alterazione  ha  espo- 
sto ,  quanto  d' istorico  si  è  fatto  ,  ed  è 
avvenuto  nello  scaduto  Anno  Santo  del 
i8a5.  Tanto  mi  riprometto  ,  e  vivete 
felice  . 
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NOTIZIE  ISTORICHE 

DELL'  UNIVERSALE    GIUBILEO 

CELEBRATO     IN      ROMA 
KELL*  ANNO    l825. 

J.  I.  Serie  Cronologica  degli  Anni  Sar* 
ti  ,  e  dei  Sommi  Pontefici  ,  che  li 
celebrarono, 

JDonifàcio  Vili,  al  vedere  fin  da'  primi 
di  Gennajo  i3oo.  i  Fedeli  Cristiani  Ro- 
mani ,  ed  Esteri  portarsi  in  gran  nume- 
ro a  visitare  la  Basilica  di  S.  Pietro  in 
Vaticano  per  lucrare  la  grand'  Indulgen- 
za, che  per  antichissima  tradizione  dice- 
vasi  essere  in  ogni  Anno  Centesimo ,  con 
particolare  Costituzione  =  Antiquorum 
habet  fida  relatio  dei  22.  Febbrajo  di 
detto  i3oo.  letta,  e  pubblicata  da  lai  me- 
desimo nella  stessa  Vaticana  Basilica  ,  fu 
il  primo  a  stabilire  ,  che  in  ogni  Cento 
Anni  si  celebrasse  l'Anno  del  Giubileo  5 
Anno  di  misericordia  ,  di  remissione  ,  e 
di  grazia  ,  quale  comunemente  Anno 
Santo  viene  chiamato.  Ingiunse  bensì  in 
detta  Costituzione  ,  che  per  lucrare  la 
Plenaria  Indulgenza  oltre  V  essere  vera- 
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mente  pentiti  ,  e  fare  la  Sacramentale 
Confessione  (i)  si  dovessero  visitare  3o. 
volte,  se  Romani  ,  o  abitanti  in  Roma  , 
e  1 5.  volte  se  Pellegrini ,  e  Forestieri  ia 
giorni  distinti  le  due  Basiliche  di  S. Pie- 
tro in  faticano  ,  e  di  S.  Paolo  fuori  le 
mura.  Non  ostante  la  fatta  prescrizione 
di  celebrarsi  il  Giubileo  in  ogni  Cente- 
simo /Inno,  i  Pontefici  successori  lo  ri- 
strinsero ad  epoclie  più  vicine.  Nel  i35o. 
lo  celebrò  Clemente  VI.  riducendolo  ad 
ogni  5o.  Anni  per  più  ragioni  tratte  dal 
vecchio  ,  e  nuovo  Testamento  ,  come 
si  esprime  nella  sua  Costituzione  =  Uni- 
genitus  Dei  Filius-  data  d'Avignone  fin 
dai   primi  di  Gennajo  i343.  Anno  I.  del 


(i)  In  tutte  le  Bolle  d'Indizione  degli  Anni 
Santi  precedenti  a  quello  celebrato  nel  iy5o.  da 
Benedetto  XIV.  non  si  fa  parola  della  S.  Co- 
munione come  opera  ingiunta  per  lucrare  il 
Giubileo.  JSoi  siamo  i  primi  (dice  il  citato 
Pontefice  nella  sua  Circolare  ai  Penitenzieri  mi- 
nori ,  e  Confessori  data  li  3.  Decembre  1749-  a^ 
num.  2.)  JSoi  siamo  i  primi ,  che  alla  Cori" 
fissione  abbiamo  unita  la  Comunione  an- 
noverandola fra  le  opere  ingiunte,  e  pre- 
scritte per  conseguire  le  Indulgenze  delV 
Anno  Santo  .  Di  fatti  in  molte  antiche  Bolle, 
e  Brevi  d'Indulgenze  non  si  vede  prescritta  la 
Comunione  tra  le  oliere  ingiunte  per  conse- 
guire   1'  Indulgenza  Menarla  . 
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suo  Pontificato ,  ed  anche  si  mosse  a 
detta  riduzione ,  giacche  pochi  ,  attesa 
la  brevità  della  vita  umana  ,  possono 
pervenire  alV  anno  Centesimo  :  così  nel- 
la citata  Costituzione  ,  nella  quale  alle 
opere  prescritte  da  Bonifacio  Vili,  ag- 
giunse doversi  anche  visitare  la  Basilica 
di  S.  Giovanni  in  Lat erano. 

Nell'anno  l'ò'jZ.  Gregorio  XI.  con  Bol- 
la =  Salvator  Noster  Dominus  data  pari- 
menti in  Avignone  li  39.  Aprile  stabilì  t 
che  in  futuro  per  il  conseguimento  dell' 
universale  Giubileo  si  aggiungesse  la  vi» 
sita  della  Basilica  di  S.  Maria  Maggiore 
alle  altre  tre  dei  SS.  Apostoli  Pietro  ,  e 
Paolo  ,  e  di  S.  Giovanni  già  designate 
da'  suoi  Antecessori.  Succeduto  poi  a 
Gregorio  XI.  il  Pontefice  UrbanoVI.con 
Bolla  ^Salvator  Noster  Vnigenitus  de- 
gli 11.  Aprile  i38<).  ristrinse  la  celebra- 
zione del  Giubileo  ad  ogni  33.  Anni,  non 
solo  per  essere  la  vita  degli  uomini  di- 
venuta più  breve,  onde  moltissimi  non 
pervengono  al  cinquantesimo  anno  ,  ma 
specialmente  in  memoria  degli  Anni  33.  , 
che  visse  in  terra  vita  mortale  il  nostro 
Divin  Redentore  Gesù  Cristo  ,  e  lo  in- 
timò per  Tanno  seguente  i3f)0.,  e  sta- 
bilì per  sempre  ,  che  all'Anno  Santo  si 
desse  principio  dai  primi  Vesperi  delia 
Solennità  della  Nascita  di  G.  C.  ,  e  :i 

a  1 
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terminasse  a  tutti  i  primi  Vesperi  di 
detta  Solennità  nelV  anno  seguente.  Pre- 
venuto però  dalla  morte  Urbano  VI.  , 
celebrò  l'Anno  del  Giubileo  nell'  i3qo« 
Bonifacio  IX. 

Al  giungere  l'Anno  i4oo.,  quale  secon- 
do la  Gost  tuzione  di  Bonifacio  Vili,  era 
il  Centesimo  ,  e  secondo  quella  di  Cle- 
mente VI.  era  il  Quinquagesimo,  moltis- 
simi dalle  parti  più  lontane  (non  ostan- 
te la  peste  ,  che  affliggeva  Y  Italia  ,  e  li 
masnadieri ,  che  infestavano  le  strade  ) 
si  portarono  in  Roma  per  lucrare  le 
S.  Indulgenze  concedute  dall'  uno,  e  dall' 
altro  Pontefice  in  occasione  del  grande 
Giubileo.  Allora  lo  stesso  Bonifacio  IX., 
clie  aveva  celebrato  l'Anno  Santo  nel 
i3qo,  come  si  è  ora  detto  ,  per  soddi- 
sfare alla  divozione  dei  buoni  Cristiani 
senza  pubblicare  nuova  Costituzione  ,  o 
fare  nuovo  Decreto  permise  ai  fedeli  tut- 
ti qui  in  Roma  il  poter  lucrare  in  queir 
Anno  i4oo.le  Indulgenze  del  Giubileo  se- 
condo l'antico  costume  (2). 


(2)  Sebbene  questo  Giubileo  non  fu  solenne- 
mente intimato  ,  e  pubblicato  ,  ma  permesso  , 
non  ostante  viene  annoverato  tra  la  serie  degli 
Anni  Santi.  Benedetto  XIV.  nell'Allocuzione  fatta 
m  Concistoro  segreto  ai  Cardinali  lì  '$.  Marzo  1749. 
•lice:  Ad  haec  usque  tempora  septemdecim 


5 

L'epoca  di  celebrarsi  in  ogni  33.  Anni 
quello  del  Giubileo  a  tenore  della  Bolla 
di  Urbano  VI.  fu  tenuta  da  Martjno  V. 
e  lo  celebrò  nel  i4^3.  Ma  assunto  al  Pon- 
tificato Niccolò  V.jCon  nuova  Costitu- 
zione -Immensa, et  innumerabili  a  dei  19. 
Gennajo  i44f)-  lasciata  detta  epoca  ,  se- 
guì la  precedente  prescritta  da  Clemen- 
te VI.  accennata  di  sopra  ,  di  farsi  cioè 
l'Anno  Santo  in  ogni  Cinquantesimo  ,  a- 
vendo  in  mira  con  tal  disposizione  \  ette 
in  ciascun  Anno  Centesimo  cadesse  sem- 
pre il  solenne  Giubileo  ,  ed  Egli  per- 
ciò volle   celebrarlo  nel  14I0. 

Dopo  le  indicate  epoche  di  celebra- 
zione dell'Anno  Santo,  Paolo  II.  fu  que- 
gli ,  che  per  sempre  ridusse  agli  Anni 
Venticinque  la  ricorrenza  del  medesimo,, 
acciò  quasi  tutte  le  generazioni  potes- 
sero godere  i  tesori  amplissimi  di  re- 
missione dei  peccati  ,  e  delle  S.  Indul- 
genze del  Massimo  Giubileo  .  Ne  pub- 
blicò pertanto  particolare  Bolla  -Ineffa- 


eelebritates  Anni  Sancii  peractae  fuerunt  ; 
ideoque  Decimimi  Octavum  numerabitur  Ju- 
bìlaeum  ,    quod  proxime  in  di  ce  tur  .   Il  che 

fa  chiaramente  conoscere  ,  che  Egli  ammetteva 
quest'  Anno  Santo  del  i4oo.,  altrimenti  sarebbe 
stato  il  Decimo  settimo  quello  da  Esso  celebra- 
to nei  i^5o. 
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bilis  Prorìdentia  =  dei  iQ.Aprile  1Ì70.,  e 
ne  fece  fin  d'allora  l'Indizione  per  il  1^5. 
Defonto  però  prima  tal  Pontefice ,  il  di 
lui  Successore  Sisto  IV.  avendo  confer- 
mato nella  Bolla  =  Quemadmodum  ope~ 
rarii- dei  29.  Agosto  1 473.  quanto  era 
stato  stabilito  dal  suo  Predecessore  ri- 
guardo alla  riduzione  del  Giubileo  ,  lo 
celebrò  nel  detto^Anno  1 47^->  ed  Egli  fu 
il  primo  ,  che  colla  citata  Bolla  sospe- 
se tutte  le  Indulgenze  ,  e  le  particolari 
facoltà  di  assolvere  in  tutto  il  Mondo 
Cattolico  durante  in  Roma  l'Anno  Santo. 
In  seguito  al  cadere  di  ogni  Anno  vi- 
gesimo  quinto  i  Pontefici  celebrarono  il 
gran  Giubileo.  Nel  i5oo.lo  celebrò  Aljes* 
Sandro  VI,  a  cui  si  deve  la  solenne  a- 
pertura  delle  Porte  Sante  alle  quattro 
destinate  Basiliche,  come  la  maggior  par- 
te delle  ceremonie ,  che  vi  si  praticano, 
ed  il  suono  a  festa  delle  Campane  di 
tutte  le  Chiese  di  Roma  nei  giorni  pre- 
cedenti. Egli  stesso  eseguì  tal  rito  di  a- 
prire  la  Porta  Santa  nella  Basilica  Vati- 
cana ,  e  nelle  altre  per  mezzo  di  tre  suoi 
Legati  a  Lettere.  Atteso  il  concorso  stra- 
ordinario dei  divoti  Pellegrini  nel  ter- 
minare di  detto  Anno  i5oo.  con  special 
Bolla  3  Commi ssum  Nobis  dei  i6.Decem- 
bre  prorogò  il  Giubileo  a  tutti  i  secon- 
di Vesperi  della  prossima  Solennità  dell' 
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Epifania ,  e  in  tal  giorno  si  fece  la  sa- 
cra funzione  del  chiudersi  le  Porte  San- 
te. A  questo  Pontefice  sì  deve  anche  il 
principio  di  estendere  in  tutto  il  Mondo 
Cattolico  l'Indulgenza  del  Giubileo  ter» 
minato  in  Roma. 

Celebrarono  inoltre  l'Anno  Santo  nel 
i525.  Clemente  VII.  ,  nel  i55o.  Giu- 
lio III.  succeduto  a  Paolo  HI.,  che  ne 
aveva  fatto  l'Indizione  nelT  Anno  ante- 
cedente (3),  nel  iSyS.  Gregorio  XIII^  e 
nel  1600.  Clemente  Vili.,  che  a  motivo 
di  salute  aprì  le  Porte  Sante  nel  dì3j. 
Decembre  iSqq.,  e  per  lo  stesso  motivo 
le  chiuse  nel  dì  i3.  Gennajo  i6or.  ot- 
tava della  Epifania  ,  prorogando  il  Giu- 
bileo fino  a  detto  giorno. 

Continuando  sempre  i  Sommi  Ponte- 
fici la  celebrazione  dell'  Anno  Santo  in 
ogni  s5*  Anni  ,  come  era  stato  stabilito 
fin  dal  1470.  da  Paolo  IL,  fu  questo  ce- 
lebrato nel  1625.  da  Urbano  VIII. (4),  nel 


(3)  Essendo  stato  Giulio  III.  eletto  Pontefice 
li  8.  Febbrajo  i55o.,  nel  dì  2^  detto  aprì  le  Por- 
te Sante  ,  e  le  chiuse  nel  dì  6.  Gennajo  i55i. 
Tra  alcune  Indulgenze,  e  facoltà  preservò  quel- 
le della  Compagnia  di  Gesù  già  in  gran  copia 
concedute  alla  medesima  dal  Suo  Predecessore 
Paolo  IIL 

(4)  Questo  Pontefice  per  timore  della  peste  f 
chiusa  la  Porta  detta  di  S.  Paolo  ,  sostituì  al- 
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i65o.  da  InnocenzoX.,  nel  trvp.  da  Cle- 
mente X,  e  nel  1700.  da  Innocenzo  XII., 
ma  Egli  de  fon  to  li  27.  Settembre  di  det- 
to Anno  ,  lo   terminò  Clemente  XI.,  che 
era  stato  ereato  Pontefice  Ji  a3.  di  No- 
vembre. Finalmente  Benedetto  XIII.  nel 
i725.,BsNEDETToX.IV.nel  1760., e  P10VL 
nel  1775»  celebrarono  gli  Anni  Santi.  Di 
questo  ultimo   aveva  già  fatto   la   solen- 
ne Indizione  Clemente  XIV.,  ma  defonto 
ai  21.  Settembre  1 774-,   sebbene   ancora 
fosse  Sede  Vacante  \  non  ostante  si    die 
principio  all'  Anno  Santo  nei  primi  Ve- 
speri  del  SS.    Natale ,  non  essendo   ne- 
cessaria per  il  conseguimento    del  Giu- 
bileo r  apertura  delle  Porte  Sante  ,  qua- 
le  poi   fece   il   nominato  Pio  VI.  ai   2G. 
Febbrajo  1773*  essendo    stato  assunto  al 
Pontificato  li  i5.  di  detto  Mese  (5). 


la  Basilica  di  S.  Paolo  fuori  le  mura  quella  di 
S.  Maria  in  Trastevere  con  sua  Costituzione-  Pa- 
terna Gregis  cura  -  dei  3o.  Gennajo  1625.  Ces- 
sato il  timore  della  peste  si  rinnovò  nel  Mese 
di  Novembre  in  S.  Paolo  la  ceremonia  dell'  a- 
pertura  della  Porta  Santa  . 

(5)  Una  più  dettagliata  Storia  di  tutti  gli  An- 
ni Santi  può  vedersi  nel  libro  pubblicato  in  Fa- 
enza, il  di  cui  titolo  :  Compendìo  degli  Anni 
Santi  ,  e  Storia  del  Giubileo  celebrato  nel 
1825.  dal  Regnante  Sommo  Pontefice  Leo- 
ne XII.  -  del  Canonico  Andrea  Stracchi  Fa- 
entino: Seconda  Edizione   1826. 
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Questa  epoca  di  ogni  a5.  Anni  tenuta 

per  3.  secoli  fu  dovuta  interrompere  nel 
1800.  per  le  luttuose  vicende,  ed  aspris* 
«ime  circostanze  de' tempi  (6),  delle  qua- 
li sempre  parleranno   le  Istorie, 

§,  II.  Pubblicazione  della  Bolla  (V  In- 
dizione di  questo  Anno  Santo  deli82$. 
fatta  da  N.  S.  PP.  Leone  XII. 

.Hìra  riserbata  da  Dio  la  celebrazione 
deli'  Anno  Santo  (  di  cui  vengo  a  dare 
semplici  istoriche  notizie  )  alla  Santità 
di  Nostro  Signore  PP.  Leone  XII.,  ed  as- 
sunto alPontificato  li  28.Settembrei823.^ 
una  delle  prime  di  Lui  mire  furono  dì 
poter  versare  i  Tesori  celesti  sulle  ani- 
me de'  figli  suoi  ,  il  tutto  disponendo 
per  l'Anno  del  Giubileo  tanto  desidera- 
to ,  die  sarebbe  caduto  nel  prossimo 
1820.,  come  si  espresse  in  uno  dei  Con-. 
cistorj  segreti  tenuti  nel  1824»  cogli 
Emi  Cardinali. 

Gregorio  XIII.  nel  1574.  fu  il  primo  a 


(6)  Di  tali  luttuosi  tempi  dà  cenno  in  prin- 
cipio la  Bolla  d'Indizione  del  Giubileo,  di  cui  ora 
diremo  nel  $.  II.  Quorf  hoc  ineunte  Saeculo 
cr  teterrima  ternporum  asperitate  omissurn 
tamentabamur,  id  tandem  datimi  est  humii* 
iìtati  nostra?  denunciare  vobis  cum  gaudio 

a  3 


to 

far  promulgare  due  volte  la  Bolla  dell' 
Indizione  dell'Universale  Giubileo ,  cioè 
nella  solennità  dell'Ascensione  di  N«  S. 
G.C.,  e  nella  quarta  Domenica  del  Sagro 
Avvento  ,  e  qualora  questa  cadesse  nel- 
la stessa  Vigilia  del  SS. Natale,  stabili, 
che  tal  seconda  pubblicazione  si  faces- 
se nella  Domenica  antecedente  ,  il  che 
praticarono  tutti  gli  altri  Pontefici  in 
simile  circostanza  a  riserva  di  qualche 
caso  straordinario  ,  come  fu  nel  1724., 
che  vacante  la  S.  Sede  per  la  festa  dell' 
Ascensione,  assunto  al  Pontificato  Be- 
nedetto XIII.  li  29.  Maggio  di  detto  An- 
no ,  feGe  pubblicare  il  Giubileo  per  il 
1735.  nella  festività  dei  Santi  Apostoli 
Pietro  ,  e  Paolo.  Seguendo  le  orme  de* 
suoi  Predecessori  il  RegnanteLsoNEXII., 
ricorrendo  la  solennità  dell'  Ascensione 
il  dì  27.  Maggio  1824.  prima  della  solita 
Cappella  Pontificia  (  previa  Notificazio- 
ne )  volle  ,  che  si  pubblicasse  la  Bolla 
da  Lui  fatta  dell'  Indizione  dell'Univer- 
sale Giubileo  da  celebrarsi  nel  prossimo 
Anno  1825.,  la  quale  incomincia  n  Quod 
hoc  ineunte  Saeculo  z  data  li  1^.  Maggio. 
Se  ne  fece  pertanto  lettura  da  Monsignor 
Domenico  Testa  Abbreviatore  della  Cu- 
ria sotto  il  Portico  di  S.  Pietro  secon- 
do il  solito  sopra  Pulpito  parato  alla 
sinistra  della  Porta  maggiore,  presenti  li 
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Monsignori  Tommaso  Bernetti  Governa- 
tore, Bellisario  Cristaldi  Tesori  ore  Ge- 
nerale ,  Chierici    della  R»  G.  À» ,  ed  altri 
ad  essa  appartenentt.Conteneva  detta  Bol- 
la, per  darne  un  cenno  ,  un  invito  a  tut- 
ti i  fedeli  del  Mondo  Cattolico  ad  inter- 
venire nel  prosssimo  Anno  alla  Città  San- 
ta di  Dio  }  cioè  a  Roma  ,.   bagnata  dal 
Sangue  sparso  da  innumerabili  Martiri,  e 
dove  erano  i   gloriosi  Sepolcri   dei  San- 
ti Apostoli  Pietra  T  e  Paolo*  Si  annun- 
ciava iti  essa  la  concessione   della  Ple- 
naria Indulgenza  ,  e  remissione  dei  pec- 
cati a  tutti  quei  fedeli,  i  quali  veramen- 
te pentiti ,  confessati ,  e  comunicati  du- 
rante però  l'Anno  Santo   avessero   divo- 
tamente  visitate  le  4«  Patriarcali   Basili- 
che di  S.Pietro,  di  S.  Paolo,  di  S.  Gio- 
vanni in  Laterano  ,  e  di  S»  Maria  Mag- 
giore ,  e  tal  visita  rinnovata  per  3o.  vol- 
te se  Romani,  o  abitanti  in  Roma  ,  per 
i5.  volte   se  Forastieri ,  o  Pellegrini  in 
altrettanti  giorni  continui ,  o  interrotti , 
o  considerati  tali  giorni  naturali  ,  ovve- 
ro ecclesiastici,  cioè  dal  primo  Vespero 
fino  al  tramontare   del  Sole  del   giorno 
seguente.  Letta  la  Bolla  seguì  il  concer- 
to della  Banda,  il  suono   delle   trombe  , 
e   tamburri,  e  delle  Campane  della  Vati- 
cana Basilica  ,  e  lo  sparo  dell' Artiglie- 
ria presso  la  Guardia  Svizzera  in  segno. 
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di  comune  esultazione.  Affissa  copia  di 
detta  Bolla  in  lingua  latina  nello  stesso 
Portico  di  S.  Pietro  dai  Cursori  Aposto- 
lici ,  immediatamente  questi  si  portaro- 
no in  forma  publica  alle  altre  tre  Ba- 
siliche, nei  Portici  delie  quali  lessero  , 
ed  affissero  copia  della  pubblicata  Bolla; 
che  venne  nuovamente  letta  nelle  Basili- 
che Lateranense  ,  e  Liberiana  ,  cioè  di 
S.  Maria  Maggiore  dal  primo  Beneficiato 
dell'  Ordine  dei  Diaconi  coir  assistenza 
dei  Rmi  respettivi  Capitoli  ,  al  suono 
festevole  delle  Campane  ,  allo  sparo  dei 
Morta j  ,  al  lieto  giubilo  dell'  affollato 
Popolo   concorso. 

Se  solenne  fu  questa  prima  publica- 
eione  del  S.  Giubileo  ,  più  ancora  fu 
l'altra  fattane  nella  quarta  Domenica  del 
«acro  Avvento  (  19  .  Decembre.)  In  detta 
Domenica  portatasi  Sua  Santità  alla  Cap» 
pella  Sistina  per  assistere  alla  solita  Cap- 
pella ,  diede  il  permesso  ai  Monsignori 
Carlo  Emanuele  Muzzarelli  ,  ed  Ales- 
sandro Ruspali,  ultimi  due  Uditori  del- 
la Sacra  Ilota  dichiarati  da  Alessan- 
dro VII.  Suddiaconi  Apostolici  ,  di  po- 
tere per  la  seconda  volta  publicare  la 
citata  Bolla  del  prossimo  Anno  Santo. 
Incamminatisi  questi  due  Prelati  verso 
la  Porta  del  Tempio  Vaticano  ,  accom- 
pagnati dai  Monsignori  Tesoriere  Gene- 
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rale  ,  Cliierici  di  Camera  ,  Avvocati  Con- 
cistoriali ,  dagli  Ufficiali  della  R.C» A., 
e  dai  Cursori  Apostolici,  ascesero  nei 
Pulpiti  respettivi  apparati  verso  la  Por- 
ta maggiore  7  e  lesse  il  primo  la  Bolla 
dell*  Indizione  del  Giubileo  in  lingua 
latina  ,  ed  il  secondo  in  italiana.  Anche 
qui  seguì  il  suono  festevole  delle  Cam- 
pane ,  delle  trombe  ,  e  tamburri  ,  il 
concerto  della  Banda  militare  ,  e  lo  spa- 
ro dell'artiglieria  della  Guardia  Svizzera. 
Trattanto  affissa  nelle  due  lingue  la  let- 
ta Bolla  dai  Cursori  Apostolici  ,  tosto 
in  maggiore  formalità  della  prima  voi» 
ta  ,  preceduti  dalle  trombe  ,  e  tambur- 
ri del  Senato  ,  e  Popolo  Romano  si  di- 
ressero alle  altre  tre  Basiliche  per  leg- 
gerla nelle  due  lingue ,  ed  affiggerla ,, 
come  fecero  ,  non  solo  ai  Portici  della 
medesime,  ma  ancora  negli  altri  soliti 
luoghi  di  Roma. 

§.  III.  Sospensione  delle  Indulgenze  j 
e  delle  facoltà  in  tutto  ài  Mondo 
Cattolico  durante  V Anno  Santo. 

Oisto  IV.  ,  per  quanto  si  abbia  memo- 
ria, con  Bolla  =  Quemadtnodum  operarli 
dei  29.  Agosto  1473.  fu  il  primo,  che  so- 
spendesse in  tutto  il  Mondo  Cattolico  tut- 
te le  altre  Indulgenze,  e  facoltà  partico- 
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lari  di'  assolvere  dai  casi  riservati  alla 
S.  Sede  durante  l'Anno  Santo  i  per  ren- 
derlo più  privilegiato,  obligando  in  tal 
modo  con  amorosa  violenza  portarsi  i 
Fedeli  tutti  alla  Città  Cattolica  per  il 
solenne  perdono  r  ed  a  riconoscerla  per 
Capo  ,  e  centro  delta  Religione  Cristia- 
na ,  dove  risiede  il  Vicario  di  G.  C. ,  il 
Sommo  Promano  Pontefice.  Su  tale  esem- 
pio tutti  ì  di  Lui  Successori ,  che  pu- 
blicarono  l'Anno  Santo  ,  fecero  una  tal 
sospensione  di  Indulgenze  ,  e  di  facoltà. 
Ad  alcuni  però  piacque  di  seguire  le 
tracce  del  nominato  Sisto  IV.,  altri  cre- 
dettero di  usare  maggiori  ristrizioni , 
altri  di  modificarle  (i)  ;  tutti  general- 
mente non  vollero  privare  affatto  delle 
Indulgenze  i  Fedeli  sparsi  per  tutto  il 
Mondo  ,  ne  diminuire  i  suffragj  alle  Spo- 


(i)  A  darne  un'idea  accennerò,  come  Urba- 
no Vili,  nel  Giubileo  del  i6z5.,  Innocenzo  X.  nel 
i65o.,  Clemente  X.  nel  1673.,  e  Innocenzo  XII. 
nel  1700.  preserveranno  l'Indulgenza  dettale/ 
Perdono  ai  2.  Agosto  in  tutte  le  Chiese  dell' 
Ordine  Serafico  .  Lo  stesso  Clemente  X.  nei  1675, 
6  Innocenzo  XII..  nel  1700.  preservarono  le  In- 
dulgenze della  Scala  Santa  :  e  Gregorio  XIII. 
nel  i575;  ed  il  nominato  Clemente  X.  nei  1675. 
preservarono  le  Indulgenze  delle  7.  Chiese, etc. 
Vedasi  anche  la  nota  3.  al  §.  I.,  dove  si  parla 
di  Giulio  III. 
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se  di  Dio    le  Anime  del  Purgatorio.  Il 
Nostro   Regnante  Leone  XII.  in   seguela 
della  pubblicazione  dei    prossimo    gran 
Giubileo  ,  emanò  li  20.  Giugno  1824.  la 
Bolla  ^CumNos  nuperz  sopra  la  sospen- 
sione   generale  delle  Indulgenze,  e  facol- 
tà, e  su  i  più  recenti  esempj  de'suoi  Pre- 
decessori ,  preservò  quanto  alle  Indul- 
genze la  Plenaria  in  articulo   mortis  a 
forma    della    Costituzione    di    Benedet- 
to XIV:  Pia  Mater  dei  6.  Aprile  1747.7 
e  quelle  concedule  dai  PP.Innocenzo  XI.,, 
e  XII.  a  chi  accompagna  il  SS.  Viatico 
all'  Infermi  ;  e  quelle  concedute  da  Be- 
nedetto XIII.  a  chi  recita  la  Salutazione 
Angelica  ,   detta  /'  Angelus  Domini  all' 
Aurora  ,  al  Mezzo  dì  ,  e  all'  Ave  Maria  ; 
e  quelle  di    7.  Anni,  ed  altrettante   qua- 
rantene  a   chi  visita   il  SS.   Sagramento 
esposto  per  4o.  ore  sì  in   Roma  ,  come 
altrove.  Preservò  ancora  quanto  alle  In* 
dulgenze    quelle ,  che   sogliono    conce- 
dersi a  ]ure  dalli  Emi  Legati   a  Late- 
re  ,  e  Nunzj  Apostolici  ,   e  dai  Vesco- 
vi ueli*  esercizio    dei  Pontificali  ,  o  nel 
dare  la  Benedizione  ,0  in  altre  occasio- 
ni   nella    forma   consueta.  Per    suffragio 
poi  dei  Fedeli  defonti  in  detta  Bolla  pre- 
servò  tutti  gli  Altari    privilegiati  con- 
ceduti a  loro  favore  ,  ed  altresì  dichia- 
rò ,  che  durante  l'Anno  Santo   tutte   le 
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altrejndulgenze  sospese,potessero  soltan- 
to acquistarsi  per  i  Fedeli  defonti  ,  an- 
corché nella  loro  concessione  non  vi  fos- 
se espressa  tal  facoltà  di  applicarle  ai 
medesimi.  Riguardo  alle  facoltà  ,  il  San- 
to Padre  in  questo  Giubileo  lasciò  quel 
le  concedute  dalla  S.  Inquisizione  ,  e  dal- 
la S.  G.  di  Propaganda  Fide,  e  dalla  Pe- 
nitenzieria  Apostolica  ai  respettivi  Uffi- 
ciali  ,  Missionarj ,  e  Ministri  ec.  ,  come 
le  facoltà  dei  Vescovi  ,  ed  altri  Prelati 
Superiori  di  assolvere  i  proprj  sudditi 
nei  casi  occulti  benché  riservati  alla 
S.  Sede.  Tutto  ciò  si  rileva  dalla  citata 
Bolla  dei  20.  Giugno  1824-  Per  altro  con 
nuova  Bolla  dei  23»  Luglio  =  Cum  Nos 
nuper  occasione  Jubilaei  =  volle  preser- 
vare nel  seguente  Anno  Santo  ancora  le 
Indulgenze  tutte  ,  che  sono  nella  S.  Ga- 
sa di  Loreto  (2)  ;  e  per  grazia  partico- 


(a)  Fu  detto,  che  Sua  Santità  aveva  pre- 
servato le  Indulgenze,  che  sono  nella  Ba- 
silica di  S.  Francesco  in  assisi  .In  tale  as- 
sertiva si  è  preso  equivoco  ;  poiché  Sua  Santità 
medesima  per  organo  della  Segreteria  de'  Me- 
moriali con  Rescritto  dei  i5.  Luglio  1825.  con- 
cedè soltanto  nella  detta  Basilica  l'Indul- 
genza del  Perdono  ai  1,  Agosto  ,  non  ostante 
la  generale  Sospensione  delle  Indulgenze. - 
Archivio  di  S.  Maria  in  Cosmedin  Tomo  XVIII. 
tra  li  documenti  di  detto  Anno  Sauto  pag.   j4 
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lare  con  Decreto  delle  S.  C.  delle  Indul- 
genze dei  22.Decembrei824-  preservò  al- 
tresì le  Indulgenze  dette  della  Crociata 
nei  Regni  ,  e  Provincie  di  Spagna  t  di 
Portogallo  7  e  delle  due  Sicilie. 

§.  IV.  Missioni  publiche,  Spirituali  E  ser- 
ti zj  al  Clero  7  ed  a  tutto  il  Popolo 
in  preparazione  dell'  Anno  Santo. 

j\  disporre  i  Fedeli  a  celebrare  con 
frutto  spirituale  delle  anime  loro  il  pros» 
simo  Anno  di  Giubileo ,  per  ordine  del 
S.  Padre  in  G. Piazze  della  nostra  Roma 
ad  un  tempo  medesimo  si  fecero  le 
S.  Missioni  dal  primo  di  Agosto  a  tutto 
li  i5.  detto  da  distinti  Ministri  dei  San- 
tuario prescelti  tra  Vescovi  ,  e  tra  Sa- 
cerdoti Secolari,  e  Regolari.  Per  Piazza 
Navona  furono  scelti  Monsignor  Anto- 
nio Maria  Gadolini  Bernabita  Vescovo  di 
Cesena  ,  ed  il  Padre  Giovanni  Curi  del- 
la Compagnia  di  Gesù  ;  per  la  Piazza 
Colonna  Monsignor  Daulo  Augusto  Fo- 
scolo Arcivescovo  di  Corfù,  ed  il  P.  Fer- 
dinando Jabalot  de'Predicatori;/?er  Piaz* 
za  Barberini  Monsignor  Gio.  Marchetti 
Arcivescovo  di  Ancira  ,  ed  il  Signor 
D.  Giuseppe  Canali  ;  per  Piazza  della 
Madonna  de  Monti  Monsignor  Antonio 
Piatti  Arcivescovo  di  T rabisonda  f  ed  il 
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P.  Gio.  Francesco  di  Roma  del  Ritiro 
di  S.  Bonaventura;^1  la  Piazza  di  San- 
ta Maria  in  Trastevere  Monsignor  Pie- 
tro Antonio  Canonico  Gristianopulo  ,  ed 
il  P.  Gioacchino  dello  Spirito  Santo  Pas- 
sionista  ;  e  per  la  Piazza  di  S.  Giaco- 
mo in  Borgo  il  P.  Francesco  Finetti  Ge- 
suita ,  ed  il  P.  Carlo  de  Pace  della  Con- 
gregazione della  Missione.  La  stessa  Sua 
Santità  vi  fu  presente  ora  in  una  ,  ora 
in  altra  delle  Piazze  destinate  ;  e  nell* 
ultimo  giorno  Festa  dell'  Assunzione  di 
Maria  Santissima  (  previe  due  Notifi- 
cazioni )  nella  Piazza  Navona  asceso 
su  alto  Trono  situato  vicino  al  Pal- 
co del  Predicatore  Missionario  vi  diede 
la  Papale  Benedizione ,  coli*  Indulgenza 
Plenaria  da  lucrarsi  non  solo  da  quei,  che 
si  trovavano  presenti  in  quella  ,  o  in 
altre  Piazze  delle  S.  Missioni  ;  ma  anco- 
ra da  coloro  ,  che  per  infermità,  o  per 
altri  ragionevoli  motivi  non  vi  fossero 
intervenuti  purché  confessati  ,  e  comu- 
nicati ,  o  con  proposito  di  ciò  fare  den- 
tro V  ottava  dell'  Assunzione  di  Maria 
Santissima  avessero  intenzione  di  rice- 
vere quella  Benedizione  ,  di  cui  fu  dato 
segno  collo  sparo  del  Cannone  a  Castel 
S.  Angelo. 

Allo    stesso   oggetto  dì    spirituale  di- 
sposizione all' Anno  Santo   si  diedero   li 


spirituali  Esercizj  dai  3o.  Novembre  a 
tutto  li  7.  Decembre  al  Clero  Secolare 
in  S.  Maria  in  Vallicella  detta  la  Chie» 
sa  Nuova  da  Monsignor  Pietro  Antonio 
Luciani  Vescovo  di  Segni,  ed  al  Clero 
Regolare  in  S.  Maria  sopra  Minerva  dal 
P.  Ferdinando  Jabalot  Domenicano.  Fi- 
nalmente e  perchè  tutti  sempre  più  si 
disponessero  a  celebrare  con  frutto  l'im- 
minente Anno  Santo  per  ordine  di  No- 
stro Signore  dal  giorno  8.  Decembre  a 
tutto  li  19.  detto  (Domenica  quarta  del 
Sacro  Avvento  )  si  diedero  i  spirituali 
Esercizj  in  numero  inchiese  7  cioè  del* 
la  SS.  Trinità  de  Pellegrini  dal  Signor 
D,  Domenico  Capo  Parroco  -  di  S.  Spi* 
Tito  in  Sassia  da  Monsignor  D.  France- 
sco Giardoni  -  del  Gesù  dal  P.  Vincen- 
zo Maurizj  Gesuita  -di S»  Maria  in  Tra- 
stevere dal  Sig.  D.  Gabriele  Ferretti  Ca- 
nonico -  di  S.  Maria  della  Consolazione 
dai  Sig.  D.  Natale  Firrao  Canonico  -  di 
S.  Maria  sopra  Minerva  dal  P.  Giaco- 
mo Fermor  de'  Predicatori  -  di  S.  Ago* 
ta  alla  Suburra  dal  Signor  D,  Agosti- 
no Romagnoli  -  della  SS.  Concezione  dei 
PP.  Cappuccini  dal  P.  Angelo  da  Ficul- 
le  di  detto  Ordine  -  di  S.  Giovanni  de* 
Fiorentini  dal  P.  Paolo  di  S.  Teresa  Car- 
melitano Scalzo-^'  S. Andrea  delle  Frat- 
te da  Monsignor  Filippo  Monacelli  Vi- 
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cario  di  Ripatranzona  *•   di  S.  Lorenzo 
in  Damaso  dal  P.  Alberto  degli  Antonii 
Agostiniano  -  dì  S.  Carlo  al    Corso  dai 
Sig.D. Silvestro  Jacovacci  -di  S.  Prassede 
dalP.  Gio.  Luca  dell'  Assunta  Passioni- 
sta  -  e  della  SS.  Croce  de' Lucchesi   dal 
P.  D.  Antonio  Giovannelli  della  Congre- 
gazione  della  Missione.    Detti  spirituali 
Esercizj  contemporaneamente  furono  da- 
ti di  sera  per  li  soli  Uomini  negli  Ora- 
torj  Notturni  da   distinti   Ecclesiastici  , 
ed  anche  in  S.Girolamo  de  Schiavoni  dal 
Sig.  Canonico  D.  RalFaele  Bonomi . 

§.  V.  Ordini  di  ristaurare  le  Chiese  % 
e  del  vestire  degli  Ecclesiastici.  Edit- 
ti sul  rispetto  alle  Chiese  ,  sul  modesto 
vestire  delle  Donne  ,  sopra  li  Locan- 
dieri etc.  Decreto  a  favore  dell'  In-> 
qui  linaio  • 

Oecondo  ,  che  si  è  praticato  all'occas- 
sione  degli  Anni  Santi  ;  essendovi  al  pre- 
sente la  Sagra  Visita  Apostolica  (intimata 
dal  S.  Padre  con  Bolla  dei  3 i.  Maggio  in 
tutte  le  Chiese  ,  e  Luoghi  pii  di  Roma,  e 
da  Lui  incominciata  in  S.Giovanni  inLa- 
terano  nello  stesso  giorno  del  suo  solenne 
Possesso  i3.  Giugno  Festa  della  SS.  Tri- 
nità 1824),  la  medesima  SagraVisita  ema- 
nò più  Ordini ,  specialmente  sul  ristauro 


ai 

di  tutte  le  Chiese  al  di  dentro  ,  e  al  di 
fuori,  e  delle  sagre  Suppellettili  ;  e  sopra 
il  vestire  degli  Ecclesiastici  ,  obbligando 
li  Parrochi ,  e  li  Rettori  a  Vestire  sem- 
pre l'abito  nero  talare  .  L'  Emo  Signor 
Card.  Vicario  Don  Placido  Zurla  pu- 
blicò  diversi  Editti  per  Ordine  di  S.S.  in 
specie  sul  Culto  Divino  ,  e  rispetto  alle 
Chiese  ,  sul  modesto  vestire  delle  donne., 
e  sopra  i  Locandieri,  Albergatori ,  ec.  in 
occasione  di  ricevere  ibrastieri  nell'Anno 
Santo.  L'Eminentissimo  Signor  Cardinal» 
Bartolomeo  Pacca  Camerlengo  a  tenore 
delle  Pontificie  Costituzioni  nella  ricor- 
renza dell'Anno  del  Giubileo  ,  e  durante 
detto  Anno  ,  emanò  il  Decreto  a  favore 
degli  Inquilini  ,  di  non  poterglisi  accre- 
scere le  pigioni,  ne  mandarli  via  dalle  a- 
bitazioni ,  tutto  che  spirati  fossero  li  re- 
spettivi contratti  di  locazioni .  Cosi  di- 
casi di  altri  Editti  emanati  dai  Monsignori 
Governatore,  Presidenti  della  Grascia  t 
e  delle  Strade  ce.  ,  ciascuno  secondo  il 
proprio  officio,  tutto  tendente  al  buon'or- 
dine temporale  degli  Abitanti  della  Città, 
e  dei  Forastieri . 
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§.  VL  Con  tre  Bolle  N.S.  Leone  XII. 
concede  facoltà  straordinarie  ai  Peni- 
tenzieri minori ,  e  Confessori  per  assol- 
vere ec-  l'Indulto  alle  Monache \Ob la- 
te ,  Eremiti  ,  Carcerati ,  Infermi  si  in 
Roma  ,  che  fuori ,  onde  conseguire  il 
S.  Giubileo  £  e  la  condonazione  delle 
pene  ai  Religiosi  apostati  ,  i  quali  ri- 
chiama al  loro  Regolare  Istituto  . 

IVloLTo  poi  essendo  a  cuore  del  Regnan- 
te Leone  XII.  di  provvedere  al  bene  spi- 
rituale dei  suoi  amati  Figli*,  e  di  tutti  li 
Fedeli,  in  questo  tempo  emanò  tre  Bolle. 
La  prima  ziAnnum  auspicatissimum-z  dei 
20.  Novembre  1824.,  nella  quale  concede 
amplissime   facoltà  ai    Penitenzieri   mi- 
nori delle  Basiliche  ,  e  Chiese  di  Roma 
da  deputarsi  per   tutto  l'Anno  Santo  dall' 
Eminentissimo  Sig.  Cardinal  Francesco 
Saverio  Castiglioni  Penitenziere  Maggio- 
re ,  ed  ai  Confessori   da    stabilirsi   dall' 
Eminentissimo  Sig.  Cardinal   Vicario  . 
Contemporaneamente   fece  stampare  al- 
cuni Avvertimenti  tratti  dalla  Bollar  Con- 
vocatis  dei  25  Novembre  1749?  e  dall'al- 
tra zlnter  plurima  di  Benedetto  XIV.  ri- 
guardanti l'uso  di  dette  facoltà  concedu*- 
te  ai  Penitenzieri  ,  e  Confessori .  In  se- 
guela  di  detta  prima  Bolla  TEminentis- 


*3 

simo  Penitenziere  Maggiore  ai  2.  Decerli- 
bre  publicò  una  Notificazione,  dove  di- 
chiarava per  Penitenzieri  tutti  i  Parrò- 
chi ,  ed  inoltre  significava  aver  deputati 
per  Penitenzieri  altri  Sacerdoti  Secola- 
ri ,  e  Regolari  in  molte  determinate  Chie- 
se ,  ed  Oratorj  Notturni  ,  delle  quali 
Chiese ,  e  Oratorj  dava  l'elenco  in  fine 
di  quella  Notificazione  ;  e  l'Eminentissi- 
mo  Sig.  Cardinal  Vicario  parimenti  con 
Notificazione  dei  17.  Decembre  dichiara- 
va ,  che  tutti  i  Confessori  approvati  ad 
Annum  potessero  usare  di  quelle  parti- 
colari facoltà  espresse  nella  predetta  Bol- 
la dei  20.  Novembre . 

La  seconda  Bolla  emanata  dal  S.Padre, 
che  incomincia  =  Studium  paternae  cha- 
ritatis  dei  18.  Decembre  era  tutta  a  fa- 
vore delle  Monache  ,  Oblate  ,  ed  altre 
esistenti  nei  Monasterj  ,  Conservatorj  ec. 
qui  in  Roma  ,  e  altrove  \  come  a  favo- 
re degli  Anacoreti  ,  Infermi  ,  Carcerati  , 
e  Settuagenarj  fuori  di  Roma  ,  onde  po- 
tessero conseguire  il  S.  Giubileo  ,  con- 
cedendo le  facoltà  in  Roma  all'  Eminen- 
tissimo  Cardinal  Vicario  ì  e  fuori  agli  Or- 
dinar] di  ciascun  Luogo  per  commutare 
in  altre  opere  pie  quelle  visite  assegna- 
te alle  4-  Basiliche  .  Ed  in  vista  di  tali 
facoltà  V  Eminentissirao  Cardinal  Vica- 
rio qui  publicò  li  21.  Decembre  un  Me- 


(odo  per  acquistarsi  il  S.  Giubileo  dalle 
persone  dimoranti  nei  Monaster  j  ,  Con- 
«ervatorj  ,  e  in  altre  Comunità  ,  ac- 
ciò tutte  fossero  uniformi  nelle  pie  o- 
pere  ingiunte  per  il  conseguimento  del 
S.  Giubileo  • 

La  terza  Bolla  finalmente  3  Pastoris 
(Sterni  vices  =  parimenti  dei  i3.  Decem- 
bre  1824.  emanata  da  N»  S.  era  tutta  di» 
retta  con  viscere  di  paterna  carità  a  ri- 
chiamare ai  loro  Ordini  i  Religiosi  Apo- 
stati ,  anche  colla  condonazione  delle 
meritate  pene, 

§.  VII.  Ordini  di  suonare  le  Campane 
per  3.  giorni  precedenti  V  Jnno  Santo  $ 
di  tener  chiuse  tutte  le  Botteghe  in 
determinate  ore  nella  Vigilia  del 
SS.  Natale  ;  d'intervenire  il  Clero  al- 
la Basilica  Vaticana  per  V  apertura 
della  Porta  Santa.  Indulgenza  Piena» 
ria  per  chi  vi  assiste  ,  o  vi  si  porta 
in  Processione. 

X  utto  ciò  premesso  ,  all'avvicinarsi  la 
Vigilia  del  SS.  Natale ,  in  cui  si  doveva 
dar  principio  all'  Anno  Santo  nell'  ora 
di  Vespero  ,  V  Emo  Signor  Cardinal 
Vicario  coi  sentimenti  di  grande  esul- 
tazione fece  un  publico  Editto  dato  li 
ìq.  Decembre  ,   annunciando  l'Apertura 
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solenne  d^ììe  Porte  Sante  da  farsi  nella 
Vigilia  del  SS.  Natale,  dando  a  tulio  il 
Popolo  di  Roma  Ordini  a  ciò  relativi  , 
in  specie  di  tenersi  chiuse  tutte  le  Bot- 
teghe di  qualunque  Professione  inclusiva- 
mente  ai  Caffettieri,  Osti  ec.  dalle  ore  18. 
fino  alle  22.,  ed  annunciando  la  Plenaria 
Indulgenza  a  chiunque  fosse  andato  in 
Processione  ,  o  avesse  assistito  divota- 
mente  all'  Apertura  di  una  delle  Porte 
Sante  ,  cioè  di  S.  Pietro  in  faticano  ,  di 
S.  Giovanni  in  Laterano ,  di  S.  Maria 
Maggiore  ,  e  di  S.  Maria  in  Trastevere 
(1)  surrogata  in  luogo  di  S.  Paolo  fuori 
le  mura  :  Basilica  incendiata  con  ram- 
marico di  tutti  i  buoni  Fedeli  nella  not- 
te dei  io.ai  i(3.  Luglio  1823.  Lo  stesso 
Sig.  Cardinal  Vicario  emanò  altri  Ordini 
per  comando  di  N.  S.,cioè  a  tutti  li  Ca- 
pitoli dello  Basiliche  Collegiate  ,  ed  a 
tutto  il  Clero  Secolare  ,  e  Regolare  di 
trovarsi  alle  ore    18.  nella  Vigilia   del 


(1)  Nell'Anno  del  Giubileo  del  i6a5.  chiusa 
per  più  Mesi  la  Porta  di  S.  Paolo  per  timore 
della  peste,  Urbano  Vili,  allora  Reguante  so- 
stituì alla  Basilica  di  S.  Paolo  quella  di  S.  M. 
io  Trastevere  ,  dichiarando  Porta  S.  quella  di 
mezzo  ,  come  si  legge  in  un'Iscrizione  in  mar- 
mo posta  nell'Atrio  delia  medesima  .  Vedasi  la 
Nota  4.  del  §.  I. 
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Ssmo  Natale  nell'atrio  di  S.Fietro  in  Va- 
ticano per  intervenire  alla  Processione 
da  farsi  da  Sua  Santità  per  l'Apertura 
della  Porta  Santa  di  detta  Patriarcale 
Basilica  .  Erano  eccettuati  i  Rmi  Capi- 
toli di  S.  Gio.  in  Laterano  ,  di  S.  Maria 
Maggiore,  e  di  S.  Maria  in  Trastevere  , 
nelle  Basiliche  dei  quali  doveva  farsi  l'A- 
pertura della  Porta  Santa  .  Come  altro 
ordine  mandò  a  tutte  le  Chiese  per  il 
suono  festevole  delle  Campane  da  far- 
si nel  dì  21.  Decembre  dalle  ore  19.  fino 
alle  ore  20., e  dalle  ore  24»  fino  ad  un'ora; 
netti  due  giorni  seguenti  22.,  e  23.  detto 
Decembre  dalle  ore  i5.  alle  iG.,  dalle  19. 
alle  20.,  e  dalle  24.  ad  un'ora  ;  nella  "Vi- 
gilia poi  del  SS.  Natale  dalle  ore  i5.  al- 
le 16.,  e  dalle  19»  lino  alle  ore  22. 

Intanto  da  Monsignor  Giuseppe  Maria 
Zucche  primo  Ceremoniere  di  Nostro 
Signore  si  pubblicò  colle  stampe  la  de- 
scrizione delle  sagre  ceremonie ,  che  sa- 
rebbero state  fatte  da  Sua  Santità  col 
Collegio  Cardinalizio  nell'Apertura  della 
Porta  Santa  di  S.  Pietro  ,  e  nella  festiva 
Memoria  della  Nascita  di  N.  S.  Gesù  Cri- 
sto,  nella  cui  mattina  cantata  la  Messa  so- 
lenne il  S.Padre  avrebbe  anche  dato  dal- 
la solita  Loggia  Vaticana  la  Sua  Benedi- 
zione, coll'Indulgenza  Plenaria  a  chi  col- 
le dovute  disposizioni   vi  avesse  assistito. 
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§.  Vili.  Descrizione  dell'Apertura  del- 
le Porte  Sante  fatta  ai  2^.  Decem- 
bre  1824.  in  S.Pietro  in  Vaticano  ,  in 
S.  Gio.  in  Late r ano  ,  in  S.  M.  Mag- 
giore ,  ed  in  S.  AI.  in  Trastevere  so- 
stituita all'  incendiata  Basilica  di 
S.  Paolo  fuori  le  mura. 

vJTiunse  alla  fine  il  dì  tanto  desidera» 
to  della  Vigilia  del  Ssmo  Natale  (  in  que- 
st'  Anno  1824.  Venerdì  ),  e  secondo  le 
sagre  ceremonie  per  la  maggior  parte 
stabilite  da  Alessandro  VI.,  che  nel  i5oo. 
fu  T  Istitutore  dell'Apertura  delle  Porte 
Sante  (1),  prima  dell'ora  di  Vespero  di- 
sposto in  Processione  tutto  il  Clero  Ro- 
mano sortiva  dal  Portico  degli  Sviz- 
zeri ,  e  giunto  all'  Obelisco  della  gran 
Piazza  di  S.  Pietro  direttamente  si  por- 
tava entro  la  Basilica.  Sua  Santità  do- 
po avere  orato  nella  Cappella  Sistina  in- 
nanzi il  Ssmo  Sagramento  esposto  ,  ed 
intonato  il  Veni  Creator  Spiritus  ,  ac- 
compagnato  dal  Sagro  Collegio   Cardi- 


(1)  Benedetto  XIV.  neh"  Allocuzione  fatta  m 
Concistoro  tenuto  il  primo  Decembre  1 749* 
confermò  ,  che  l'Istitutore  dell'Apertura  delle 
Porte  S.  fu  Alessandro  VI;  come  altresì  di  qua- 
si tutte  le  ceremonie  sagre,  che  in  tale  circo- 
stanza si  eseguiscono. 
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nalìzio  ,  e  dagli  altri  addetti  alla  Cap- 
pella Papale ,  in  sedia  gestatoria  chiu- 
dendo detta  Processione  giunse  nel  Por- 
tico di  S.Pietro  maestosamente  ornato  . 
Quivi  assiso  sul  Trono  dopo  recitate  ai- 
cune  preci  7  si  recò  alla  Porta  Santa  ,  e 
con  martello  d'argento  dati  3.  colpi  di- 
stinti al  muro  della  medesima  ,  dicen- 
do a  ciascuno  gli  assegnati  sagri  Ver- 
setti (i),  ai  quali  si  rispondeva  dai  Can- 
tori Pontificj  ,  rovesciò  dalla  parte  di 
dentro  della  Basilica  la  gran  Porta  già 
stata  chiusa  per  49-  Anni.  Circa  le  o- 
re  21.  seguì  tale  Apertura  in  mezzo  al 
suono  di  trombe  ,  e  tamburri  ,  allo 
sparo  delle  Moschetterie  delli  Svizzeri  , 
e  dei  Cannoni  al  Castel  S.  Angelo  .  Un 
momento  fu  quello  di  esultazione  ,  e 
di  tenerezza  per  tutti  .  Rimossi  dai  fa- 
bri  li  cementi ,  lavata  con  acqua  bene- 
detta la  soglia  ,  e  gli  stipiti  dell'  aper- 
ta Porta  dai  Rmi   Penitenzieri,   recitate 


(i)  Al  primo  colpo  col  martello  }.  Ape- 
rite Mihì  portas  justitiae  .  tf.  Ingressus  in 
eas  confitebor  Domino  .  Al  secondo  coipo 
t.  Introibo  in  Domwn  tuam  .  ivj-  Adorabo 
ad  Templum  Sanctum  tuum  .  Al  terzo  coipo 
f.  A  perite  portas  ,  quia  Nobiscum  Deus  . 
£.   Qui  feci t  virtutem  in   Israel  . 


il  S.  Padre  altre  preci  ,  ed  intonato  il 
Te  Deum  ,  tenendo  con  una  mano  la 
Croce,  coli'  altra  il  cero  acceso  ,  dopo 
aver  genuflesso  sulla  soglia  della  Porta 
Santa  ,  entrò  dentro  la  Basilica,  e  dopo 
dì  Lui  vi  entrarono  gli  Emi  Cardinali  7 
Prelati,  ed  altri  ragguardevoli  Personag- 
gi, tra*  qua ìi  S.  M.  la  Regina  Maria  Te- 
resa Arciduchessa  d'Austria  Vedova  di 
Vittorio  Emmanuele  IV.  Re  di  Sardegna 
colie  due  Principesse  Reali  Figlie  Ma- 
ria Àa  na,  e  Ma  ria  Cr  ìs  tina\  S .  A  il .  l'In- 
fante di  Spagna  Carlo  Ludovico  Duca  di 
Lucca  colie  di  Lui  Reali  Consorte  Ma- 
ria Tei  esa  ,  e  Sorella  Luisa  Carlotta  , 
T  Gccellentissimi  Principe  Altieri  Sena- 
tore di  Roma,  e  Conservatori ,  l'Eccel- 
lentissimo Corpo  Diplomatico  ,  ed  altri 
Principi,  Principesse,  e  Dame  sì  Este- 
re ,  che  Romane  ;  quali  tutte  in  di- 
stinti Palchi  vagamente  ornati  ,  e  posti 
in  simetrica  costruzione  nel  Portico  \  a- 
ticano  erano  state  presenti  a  si  divota  , 
e  tenera  funzione  .  Entrato  il  S.  Padre 
nella  Basilica,  come  ora  si  è  detto  ,  e 
portatosi  alla  Cappella  contigua  della 
Pietà  in  mezzo  al  Sagro  Collegio  com- 
mise la  custodia  delle  Porte  Sante  delle 
quattro  Basiliche  ai  Guardiani  ivi  pre- 
senti delle  Yen,  Archicoinraternite  delia 
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nostra  Roma  (3)  ,  sostituiti  ai  Cavalieri 
dell'  Ordine  di  S.  Pietro  istituiti  da  Cle- 
mente VII.  7  e  dell'  Ordine  di  S.  Paolo 
da  Leone  X.  ,  i  quali  ora  non  esistono 
per  le   passate    vicende  . 

Quanto  si  eseguì  dal  Sommo  Ponte- 
fice nel!'  Apertura  della  Porta  Santa  di 
S.Pietro  in  Vaticano,  circa  mezz'ora  do* 
pò  si  fece  alle  altre  tre  Basiliche  per  l'A- 
pertura della  Porta  Santa  dagli  Emi  Si- 
gnori Card,  destinati  da  Sua  Santità  in 
qualità  di  Legali  a  Lettere  .  In  S.  Gio. 
in  Laterano  si  fece  la  sagra  funzione 
dalV  Emo  Carri.  Giulio  M*  della  Soma- 
glia  Vescovo  di  Ostia  ,  e  Velletri ,  De- 
cano del  Sagro  Collegio  ,  e  Arciprete  di 
quella  Arcibasilica  ,  partendo  colla  Pro- 
cessione dalle  Scale  Sante  ;  in  S.  M.  Mag- 
giore dalC  Emo  Card,  Benedetto  Naro 


(3)  Si  esegui  fedelmente  tal  custodia  dai 
med.  Guardiani  ,  e  dai  Fratelli  delle  respettive 
loro  Archiconfraternìte  ,  Sempre  vi  furono  due 
Fratelli  a  ciascuna  delle  Porte  S.  In  una  setti- 
mana ex.  gr.  vi  assistevano  i  Fratelli  di  S.  M. 
dell'Orazione,  detta  della  Morte,  in  altra  quel- 
li del  Ssmo  Nome  di  Maria  ,  ec.  e  cosi  di  set- 
timana in  settimana  si  tenne  un1  ordine  rego- 
lato ;  ed  il  S.  Padre  concedette  ,  che  ciascuna 
assistenza  fatta  valesse  ,  come  se  una  volta  a- 
vessero  visitato  le  4*  Basiliche  . 
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Arciprete  della  medesima  ,  e  colla  Pro- 
cessione sortì  da  S.Pudcnziana  ;  in  S.  Ma- 
ria in  Trastevere  dall'  Enzo  Card.  Bar- 
tolomeo Pacca  Vescovo  di  Porto  ,  e 
S.  Rufina  ,  sotto  Decano  del  Sagro  Col- 
legio (4)  ,  sortendo  colla  Processione 
da'SS.  Quaranta  M.\I,,  intervenendovi  an- 
che i  RRini  Monaci  di  S.  Paolo  desti- 
nati Penitenzieri  in  quest'  Anno  Santo 
coli*  uso  delia  Bacchetta  in  detta  Basi- 
lica di  S.  M.  in  Trastevere  ,  come  lo 
sarebbero  stati  in  quella  di  S.  Paolo  , 
se  non  fosse  stata  dapprima  incendiata  . 
Anche  in  queste  tre  Basiliche  li  Porti- 
ci erano  vagamente  ornati  con  Palchi 
distinti  per  insigni  Personaggi  7  che  v'in- 
tervennero ,  e  da  per  tutto  immenso 
era  il  Popolo  accorso  per  assistere  alla 
sagra  funzione. 


(4)  Li  tre  Cardinali  Legati  a  Latore  sole- 
vano scendere  la  Scala  Regia  col  Pontefice  nell' 
incominciarsi  la  Processione,  e  a  piedi  di  quella 
ricevuta  la  Deputazione  da  Sua  Santità,  partiva- 
no unitamente  ;  e  giunti  alle  falde  del  Campido- 
glio ciascuno  s'  incamminava  alla  sua  Basilica  . 
In  quest'Anno  Santo  N.S.LeoneXII.  sull'esempio 
di  alcuni  suoi  Predecessori  nel  Concistoro  se- 
greto dei  20.  Decembre  si  degnò  dispensarli 
d'intervenire  al  Vaticano  ;  onde  ciascuno  parti 
dal  proprio  Palazzo  in  grandissima  formalità  ac- 
compagnato  da  nobilissimo  seguito  di  Prelati  ec< 
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A  quanti  intervennero  alla  Processio- 
ne fatta  nelle  flette  quattro  Basiliche 
tu  distribuito  il  libro  stampato  delle 
Preci  da  recitarsi ,  e  del  Rito  da  osser- 
varsi nell'  Apertura  solenne  della  Porta 
Santa;  se  non  che  in  S.  M.  in  Traste- 
vere furono  diverse  alcune  ceremonie  , 
essendo  stata  sostituita  alla  Basilica  di 
S.  Paolo  ,  come  sopra  si  è  accennato  ; 
onde  il  libro  ivi  dispensato  portava 
questo  titolo  :  Ritus  servandus  ab  Emo 
eie.  Legato  de  Latere  Ssmi  Domini  No- 
stri in  BENEDICTIQN  E  PORTA  E  MAJORIS 

Basilicae  S '.  Mariae  Transtjberim,  quam 
Ssulus  Dominus  Noster  Leo  PP.  XII. 
u4 pendoni  Portae  Sanctae  Patriarchalis 

Basilicae  S.  Pauli  igne  miserrime  con- 
sumptae  inditi gentissime  substituit  An- 
no Juhiìaci  i8i5. 

§.  IX,  Visite  fatte  alle  Basiliche  da 
Sua  Santità.  Descrizione  in  specie  di 
due  di  tali  Visite  co''  Pellegrini  etc. 

Aperte  le  Porte  Sante  ,  e  dato  prin- 
cipio all'  Anno  dell'  Universale  Giubi- 
leo ad  esempio  ,  ed  edificazione  del  Po- 
polo Romano  ,  e  dei  Forastieri  il  Som- 
mo Nostro  Pontefice  Leone  XII.  più  vol- 
te si  portò  alle  quattro  Basiliche  per  il 
conseguimento   del  Giubileo  :  altre  voi* 
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te  visitava  una  Basilica  destinata  ,  e  le 
altre  Chiese  a  di  Lui  piacimento  ,  come 
fece  nel  dì  7.  Febrajo,  che  andò  a  S.  M. 
in  Trastevere  ,  a  S.  Paolo  fuori  le  mu- 
ra ,  a  S.  Maria  in  Cosmedin,  ed  a  S. Ma- 
ria in  Portico  ;  e  nel  dì  i3,  detto  Mese 
volle  visitare  la  nominata  Basilica  di 
S.M.  in  Trastevere,  e  le  Chiese  di  S.  Gri- 
sogono  ,  di  S.  Bartolomeo  air  Isola  ,  e 
del  Gesù  (1).  Spesso  poi  a  piedi  visi- 
tava le  Chiese  di  S.  Maria  delle  Gra- 
zie a  Porta  Angelica  ,  di  S.  Maria  in 
Traspontina  ,  di  S.  Spirito  in  Sassia  y 
e  S.  Pietro  in  faticano  ;  e  per  lo  più 
tali  visite    faceva  all'  improviso  . 

Non  furono  però  improvise,  ma  preor- 
dinate due  visite  particolari  fatte  allo 
stesso  oggetto  del  S.  Giubileo,  e  che  me- 
ritano di  non  passarsi  sotto  silenzio.  La 
prima  fu  nel  Sabato  di  Passione  26.  Mar- 
zo, ed  in  quest'Anno  1825.  festa  di  Ma- 
ria Ssma  Addolorata .  In  tal  giorno  fat- 
ti venire  dalla  Ssma  Trinità  de'  Pelle- 
grini num.  72.  Pellegrini  (  ivi  alloggiati 
di  diverse  Nazioni  )  in  S.  Pietro   in  Va- 


(1)  Queste  ,  ed  altre  visite  fatte  da  N.  S. 
sono  riportate  nella  Storia  dei  presente  Giubi- 
leo scrìtta  dal  Sig.  Cun.  Straccili  a  pag.  ao3,  e 
seg.  Vedasi  la  Nota  5,  del  §.  I. 

b  3 
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ticano  disposti ,  e  confessati  ,  celebrata 
il  S.  Padre  la  Messa  all'  Altare  della  Pie* 
tà  comunicò  i  medesimi  ,  oltre  la  Sua 
Famiglia  ,  Guardia  Nobile  ,  ed  altri  ; 
nella  quale  Comunione  vi  fece  i  divo- 
ti fervorini  Monsig.  Gio.  Marchetti  Ar- 
civescovo di  Ancira.  Poco  dopo  Sua  San- 
tità si  mise  in  Processione  a  piedi  scal- 
zi,  preceduto  da  tutta  la  Sua  Corte,  in 
mezzo  dei  Monsig.  D.  Francesco  Mara z- 
zani  Visconti  Maggiordomo,  e  Benedet- 
to Barberini  Maestro  di  Camera  ,  e  se- 
guito dai  72.  Pellegrini ,  i  quali  erano 
accompagnati  dai  Monsig.  Giuseppe  del- 
la Porta  Patriarca  di  Costantinopoli ,  e 
Vicegerente-  Lorenzo  Mattei  Patriarca  di 
Antiocbia  -  Gio.  Marchetti  Arcivescovo 
ora  nominato  -  Ignazio  Nasalli  Arcive- 
scovo di  Ciro  -  Filippo  Filonardi  Arci- 
vescovo di  Atene  Elemosiniere  di  S.  S.  f 
e  Giuseppe  Perugini  Vescovo  di  Porfi- 
rio ,  e  Sagrista  di  N.  S.  Visitarono  tutti 
la  Basilica  Vaticana  ,  S.  Lorenzo  in 
Borgo,  S. Maria  in  Traspontina,  ed  in  fi' 
ne  la  Cappella  Paolina ,  dove  essendo- 
vi esposto  il  Ssrìio  Sacramento  7  canta- 
to il  Te  Deum  ,  da  Monsig.  Sagrista  si 
diede  la  S.  Benedizione  .  Quindi  condot- 
ti li  72.  Pellegrini  nella  Sala  detta  Cle- 
mentina ,  ossia  di  Clemente  VI  IL,  e  se- 
duti a  mensa    furono    serviti   di  zuppa 
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dalla  stessa  Santità  Sua  ,  che  poi  pran- 
zò insieme  con  i  medesimi.  Terminato  il 
pranzo  nell'  ammetterli  al  bacio  del  Pie- 
de diede  a  ciascuno  una  Corona  benedet- 
ta con  Medaglia  d'  argento  ,  un  Agnus 
Dei  in  cera  ,  ed  un'  altra  Medaglia  per 
tale  circostanza  coniata. 

Se  divota  %  ed  edificante  fu  questa  vi- 
sita, di   cui  ora  abbiamo,   detto  ,   egual- 
mente edificante ,  divota ,  ed  anche  fa» 
ticosa    fu  un'  altra  visita  alle   Basiliche 
fatta  dal  S.  Padre  a  piedi  nel  dì  io.  Apri- 
le (Domenica   in   Àlbis)  col  preventi- 
vo avviso  al  Sagro  Collegio  ,  Prelatura, 
Prelati  di  Mantellone  ,  Cavalieri  di  Spa- 
da ,  e  Cappa  ,   Guardie  Nobili    ec.  ,  4 
col  preventivo  avviso  alla  Ssrha  Trini» 
tà  de'  Pellegrini  di  mandare  tutti  i  Pel- 
legrini ,  che  nella  notte  antecedente  ave- 
vano ivi  alloggiato,  disposti,  e  confessa- 
sati   f  e    che   accompagnati  fossero   da 
molti  Fratelli,  ma  senza  sacco  ,  di  quel- 
la Ven.  Àrchico nfra terni ta  ,    e    tutti    si 
trovassero  dopo  le  ore   12.  in  S.  Maria 
Maggiore  (3).  Si  portò  il  S.  Padre  in  car» 
rozza  fino  al  Collegio  dei    Rrfti  PP.  Pe- 
nitenzieri Domenicani  ,    quivi  a    piedi 


(3)  DI  questa  Patriarcale  il  S,  Padre  era  sta* 
to  Cardinale  Arciprete  . 
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andato  nella  detta  Basilica  vi  ascoltò 
la  S.  Messa  ,  e  fatta  unitamente  al  Sa- 
gro Collegio  degli  Emi  Cardinali ,  e  con 
tutti  gl'invitati  la  visita,  si  diresse  a 
S.  Gio.  in  Laterano  sempre  già  con  ordi- 
ne di  Processione  ,  intonandosi  da  Can- 
tori Pontificj  ora  le  Litanie  de'  SS. ,  ora 
quelle  della  B.  V. ,  ora  Salmi  ,  ora  il 
S.  Rosario.  In  questa  Lateranense  Basi- 
lica vi  celebrò  la  S.  Messa ,  comunican- 
do i  Pelleggini  ,  ed  altri  ;  e  fatta  la  vi- 
sita ,  entrò  neir  Ospizio  dei  PP.  MM. 
Osservanti  Penitenzieri  di  quella  Basi- 
lica ,  dove  unitamente  agli  Emi  Cardi- 
nali prese  un  frugale  ristoro ,  mentre 
i  Pellegrini  ,  e  gli  altri  individui  della 
Processione  si  ristoravano  con  quel  de» 
cente  trattamento  ,  che  secondo  le  re- 
spettive  loro  condizioni  con  particola- 
re premura  gli  aveva  fatto  preparare . 
Dopo  un  sufficiente  riposo  si  riassunse 
la  Processione  ordinatamente  ;  e  nella 
stessa  guisa  di  prima  il  Santo  Padre 
sempre  a  piedi  con  tutto  il  rispettabi- 
le accompagnamento  ,  e  con  i  Pellegri- 
ni si  portò  alla  Basilica  di  S.  Maria 
in  Trastevere    (3)  .  Visitata     questa  di- 


(3)  Di  questa  Basilica  Sua  Santità  da  Cardi- 
nale era  stato  Titolare . 
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votamen  te  ,  si  portò  a  S.  Pietro,  do- 
ve rifinito  di  forze  ,  ma  pronto  di  spi- 
rito giunse  circa  alle  ore  21.  Fatta  la 
divota  visita  ,  ed  essendovi  esposto  il 
Ssmo  Sagramento  si  cantò  il  Te  Deum 
laudamus ,  e  si  terminò  colla  Benedi- 
zione dell'  Augustissimo  Sagramento  da- 
ta dall'Emo  Card. Pietro  Francesco  Gal- 
lejji  Arciprete  di  quella  Patriarcale.  Tut- 
ti i  Romani  per  così  dire,  ed  i  Fora- 
stieri ,  che  allora  vi  erano  in  quantità, 
dovettero  restare  edifica tissimi  nel  ve- 
dere la  divozione  ,  e  raccoglimento  si 
del  S.  Padre  ,  come  di  quanti  lo  se- 
guirono in  quella  visita  laboriosa  per 
il  conseguimento  del  S.    Giubileo  . 

Forse  altre  si  straordinarie  visite  a- 
vrebbe  fatto  Sua  Santità  ,  ma  non  gli 
fu  permesso  dalla  salute  oppressa  da  lun- 
ga infermità  (4)  ,  per   cui  neppure  pò- 


(4)  Prima  della  sua  infermità  N.  S.  LEO- 
NE XII.  fece  anche  altre  visite  alle  Basiliche, 
e  Chiese  simili  a  quelle  notate  a  principio  di 
questo  §.  Anzi  ai  26.  Maggio  festa  del  glorioso 
S*  Filippo  Neri  si  portò  a  piedi  nudi  a  S.  Afa- 
ria  in  Vailieella,  detta  la  Chiesa  Nuova  con 
piccolo  seguito  della  sua  Corte  recitando  il  S. 
Rosario  ,  ed  ivi  celebrò  la  S.  Messa  all'Altare, 
dove  si  venera  il  Corpo  di  detto  Santo  ,  e  poi 
assistette  alla  solita  Cappella  Papale  . 
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tè  sempre  dare  la  Benedizione  Papale,  co- 
me è  solito  praticarsi  nel  corso  dell'Anno 
S.  in  tutte  le  maggiori  solennità  ;  sebbe- 
ne qualcuna  ne  volle  rimettere  in  al- 
tro giorno  festivo,  quando  era  meno 
aggravato  dal  male  ,  per  soddisfare  spe- 
cialmente alla  divozione  dei  molti  Pel- 
legrini qui  intervenuti  ,  quali  più  con- 
tenti partivano  dopo  ricevuta  la  sua  Be- 
nedizione . 

§.  X.  Visite  fatte  alle  4-  Basiliche  da 
ogni  ceto  di  Persone  .  Confraternite 
venute  in  Roma  per  il  S*  Giubileo,  ed 
altri  molti  Pellegrini  alloggiati  nelV 
Ospizio  della  SS  ma  Trinità  de  Pelle- 
grini specialmente.  Opere  di  carità  ivi 
esercitate  anche  da  Personaggi  distin- 
ti ,  e  dallo  stesso  Sommo  Pontefice 
Leone  XI  1. 

JLj  edificante  esempio  dato  dal  Santo 
Padre  fin  dalli  primi  Mesi  dell'  Anno 
S.  fu  seguito  dalli  Emi  Sig.  Cardinali  ? 
Preiati ,  Principi,  Dame,  e  dalla  Nobiltà 
Romana  ,  portandosi  talvolta  anche  a  pie- 
di alla  visita  delle  Sagre  Basiliche ,  reci- 
tando nel  lungo  corso  di  strada  di  vote  ora- 
zioni o  da  per  se ,  o  con  i  loro  famiglia- 
ri. Lo  stesso  praticarono  divotamente  ,  e 
Regolari ,  ed  Ecclesiastici ,  e  Secolari  di 
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ogni  ceto,  di  ogni  età,  di  ogni  condizione, 
e  privatamente  ,  o  pubblicamente  riuniti 
in  Processione  .  Ed  in  Processione  divo- 
ta riuniti  si  viddero  nel  corso  di  taTAnno 
ciascuno  da  per  se  li  Rmi  Capitoli  delle 
Patriarcali  Basiliche  ,  delle  Basiliche  mi- 
nori ,  e  Collegiate  con  le  respettive  Con- 
fraternite addette  ;  li  Tribunali  della  Sa- 
gra Rota  ,  e  della  Segnatura  ;  la  Congre- 
gazione di  Propaganda  Fide  ,  quella  de* 
Nobili  ,  e  quella  di  S.  Ivo  istituita  a  di* 
fesa  delle  cause  de'  poveri  (i)  r  si  vid- 
dero in  Processione  tutti  i  Corpi  dei  di- 
versi Regolari  Istituti  ;  tutte  le  Archicon- 
fraternite,  e  Confraternite  ;  tante  altre  pie 
Unioni  laiche  secondo  le  diverse  Profes- 
sioni ;  e  gli  addetti  alli  Oratorj  Notturni, 
ed  agli  Ospedali  :  per  fin  si  viddero  le  pie, 
e  divote  Unioni  di  donne  processionai— 
mente  visitare  le  Basiliche  ,  come  fecero 
le  Dame  Romane  ,  e  le  Sorelle  della  Ca- 
rità istituite  a  servire  negli  Spedali  le 
Persone  del  loro  sesso  ,  ed  altre  Sorelle 
ascritte  a  particolari  Confraternite  .  Cia* 


(1)  Un  ragguaglio  più  distinto  di  tali  visi- 
te fatte  da  molte  ragguardevoli  Corporazioni  fa 
il  Sig.  Canonico  Strocclii  nella  sopra  citata  Sto- 
ria pag.  219.  ,  come  alla  pag.  214.  descrive  l'In 
signi  Personaggi  venuti  in  Koma  per  il  S.  Giù-* 
bileo  . 
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scuna  di  tali  Processioni  chi  visitava  le 
4-  Basiliche  per  una  sola  volta  ,  ovvero 
una  volta  una   delle  Basiliche  (2);  chi  due 
delle  Basiliche  destinate,  e  due  altre  Ghie- 
se  prescrittegli  ;  chi  più  d'una  volta  do- 
veva  replicare  la  visita  fatta  in  Proces- 
sione secondo  li  particolari  Indulti  con- 
ceduti da  Sua  Santità  ad  esempio  de'suoi 
Predecessori  ,  avendo  in  vista  le  partico- 
lari circostanze;  e  tutto  ciò  ad  oggetto  di 
più  facilitare  il  conseguimento  del  S. Giu- 
bileo ,  o  dar  motivo  di  conseguirlo  più 
d'una  volta,  come  molti  procuravano  di 
fare ,  e  non  tralasciando  le  3o.  visite  pre- 
scritte nella  Bolla  d' Indizione  accennata 
sopra  al  §.  II. 

La  stessa  divozione  ,  e  frequenza  alle 
S.  Basiliche  si  vidde  nella  quantità  degli 
Esteri  qui  intervenuti  non  solo  dallo  Sta- 
to Pontificio  ,  ma  anche  da  più  lontani 
Paesi  in  pellegrinaggio  ,  tra  quali  v'erano 


(2)  L'Archiconfraternita  del  SS»  Crocifìsso 
in  S.  Marcello  nel  Venerdì  S.  dopo  il  mezzo 
di  andò  alla  sola  visita  di  S.  Pietro  portando 
processionahnente  la  miracolosa  Immagine  del 
SS.  Crocifisso.  Tutto  che  il  numero  dei  Fratelli, 
e  Sorelle  ascendesse  a  molte  migli aj a  ;  non  o- 
stante  fu  grande  la  divozione  .  Nelli  altri  An- 
ni Santi  comunemente  tal  Processione  si  faceva 
nel  Giovedì  Sauto  a  sera. 
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Persone  nobili  ,  e  facoltose  ,  Arcivesco- 
vi ,  e  Vescovi  etc. ,  e  recava  tenerezza  ve- 
dere la  loro  fede  nel  visitare  le  Basiliche, 
nel  recitare  orazioni  per  istrada  passando 
da  una  all'altra  visita  ,  e  nel  vederli  ai 
Confessionali  fare  le  loro  sagramentali 
Confessioni ,  ed  accostarsi  alla  S.  Co- 
munione .  Nella  Basilica  Liberiana,  cioè 
di  S.  M.  Maggiore,  dice  il  Sig.  D.  Vitale 
Cesari  nel  suo  Opuscolo  sopra  il  più  ri- 
marchevole di  ciò,  che  è  occorso  nel  pre- 
sente Giubileo  (3)  ,  io  stesso  ne  ho  co- 
municati nel  solo  Mese  di  Decembre  non 
meno  di  tremila  ,  e  seicento  ,  ed  oh\  con 
quali  affetti  di  vera  Cristiana  pietà  si 
comunicavano  .  Nel  numero  degli  Este- 
ri venuti  in  questo  Anno  S.  debbono  in  un 
certo  modo  annoverarsi  dieci  mila  ,  e 
quattro  cento  circa  Militari  delle  Impe- 
riali ,  e  Reali  Truppe  Austriache  ,  poiché 
sebbene  non  si  erano  qui  portati  all'  og- 
getto del  Giubileo ,  ma  solo  di  passaggio 
nella  stagione  estiva  per  essere  ai  ritorno 
ai  loro  Stati  ;  ciò  non  ostante  profittaro- 
no delle  S.  Indulgenze  ,  avendo  il  Nostro 
Sommo  Pontefice  conceduto  ai  medesimi 
l'Indulto  con  una  sola  visita  a  S.  Pietro 


(3)   Pag.  38.   di  detto   Opuscolo  stampato  oui 
nel  corrente  Anno  1826-  per  il  Bourlié* 
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in  Vaticano  ,  e  con  accostarsi  al  più  pre- 
sto possibile  ai  Santi  Sagramenti.E  si  vid- 
dero  in  fatti  con  somma  esemplarità  in 
quella  Basilica  fare  la  loro  Confessione  , 
e  Comunione  7  e  consolati  partivano  da 
Roma  per  aver  ricevuta  ancora  dal  S.  Pa- 
dre la  Sua  Benedizione  stando  essi  schie- 
rati con  ordine  su  quella  gran  Piazza. 

E  qui  non  devo  omettere  le  private  vi- 
site fatte  alle  Sagre  Basiliche  con  tanta 
publica  edificazione  dalli  Augusti  Sovra- 
ni già  stati  presenti  all'apertura  delle  Por- 
te Sante  ,  i  quali  abbiamo  nominati  sopra 
al  §•  Vili,  come  non  devo  passare  sotto 
silenzio  la  venuta  in  Roma  in  questa  cir- 
costanza di  S.  M.  Francesco  I.  Rè  delle 
due  Sicilie,  e  di  Maria  Isabella  sua 
Real  Consorte.  Giunte  qui  ai  i3.  di  Apri- 
le le  LL.  MM.  nel  ristretto  tempo  di  per- 
manenza ebbero  dal  S.  Padre  l' Indulto 
(  esteso  anche  a  tutta  la  loro  Real  Corte  ) 
di  conseguire  le  S.  Indulgenze  del  Giubi- 
leo con  accostarsi  ai  SS.  Sagramenti  ,  e 
visitando  una  sola  volta  le  quattro  Basi- 
liche .  Eseguirono  divota  mente  una  tal 
visita  li  i5.  Aprile  ,  e  nel  dì  iG.  ebbero 
la  consolazione  celebrando  Sua  Santità  la 
Messa  in  S.  Pietro  ali*  Altare  Papale  di 
ricevere  per  le  Sue  Mani  la  S.  Comu- 
nione ,  di  che  quel  Rmo  Capitolo  Vati- 
cano nell'  andito  ,  che  dall'  interno  della 
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Basilica  porta  alla  Sagrestia,  pose  in  la- 
pide a  memoria  dei  Posteri  la  seguente 
Iscrizione  . 

FRANCISCO  I. 

UTRIUSQUE     SICILIAE     REGI 
QUODMAJORUM  SUORUM   RELIGIONEM  AEMULATUs 

CUM    REGINA    ELISABETHÀ    CONIUGE 
XVI.   KAL.  MAJAS  ANNO  PIACULARI   MDCCCXXV. 

AD  LEONEM  PONT.  MAX. 

SACRUM    IN    ARA    S.    PETEI     FACIENTEM 

SACROSANCTUM  CORPUS  JESU  CnRISTI  D.  IT. 

SUMPTURUS      ACCESSERIT 

CAPITULUM       ET       CANONICI 

KB    REGIAE    PIfiTATIS    MEMORIA    DìLABERBTUfi 

P.  c. 

Passando  ora  alle  Confraternite  com- 
poste per  la  maggior  parte  di  Fratelli ,  e 
Sorelle  ,  e  mosse  da  vicini,  e  lontani  Pae- 
si ,  che  processionalmente  qui  si  porta- 
rono in  occasione  del  S.  Giubileo  ,  lun- 
go sarebbe  farne  1*  elenco  ,  il  dettaglio  , 
e  le  prerogative  di  ciascuna  (4).  Accen- 
nerò soltanto  le  due  numerose  Compa- 
gnie, l'una  del  SSmo  Sacramento ,  e  Ro- 
sario  del  Castello  della  Genga ,  e  l'altra 
del  SSmo  Cuore  di  Gesù  della  Villa  di 


(4)  Molte  di  esse  Confraternite  sono  descrit- 
te nella  sopra  citata  Storia  dal  Sig.  Strocchi 
pag.  226.  e  seg. 


Monticelli, le  quali  il  Regnante  Leone  xji. 
contradistinse  con  farle  incontrare  alla 
Villa  suburbana  ,  detta  di  Papa  Giulio 
dalia  Camera  Sua  segreta,  e  da' suoi  se- 
greti Cappellani  ,  e  con  altre  partico- 
lari dimostrazioni  nella  loro  permanenza. 
Accennerò  parimenti  quella  dei  Fratelli 
del  Veri.  Oratorio  dei  Sacchi  di  Viter- 
bo ,  e  I*  altra  Archiconfraternita  delle 
Scuole  Pie  in  Frascati  istituita  da  S.  Giù* 
seppe  Calasanzio ,  e  numerosa  di  200. 
Fratelli,  portando  seco  in  solenne  Pro- 
cessione la  miracolosa  Immagine  di  Maria 
SSrfta  datagli  dallo  stesso  suo  Santo  Fon- 
datore ,  e  coil'obligo  di  portarla  in  Ro- 
ma in  ogni  Anno  Santo  .  Se  in  queste  , 
come  in  altre  molte  Confraternite  si  do- 
veva ammirare  lo  spirito  della  Cristiana 
Religione  ,  la  pietà  ,  e  la  divozione  ;  si 
ammirò  al  tempo  stesso  la  carità  delie 
nostre  Archicon  fraterni  te  nel  riceverle  o 
fossero  ,  o  nò  aggregate;  e  non  solo  esse 

venivano  dalle  nostre  incontrate  nella  lo- 

>  .   .  »... 

ro  venuta  ,  e  poi  in  successivi  giorni  ac- 
compagnate alla  visita  delle  4-  Basili- 
che (5),  ma  alloggiate,   e  di  vitto  man- 


(5)  Per  tali  Confraternite  venute  in  Roma  , 
Sua  Santità  concedè  ,  che  una  seta  Visita  fatta 
processionàhnente  alle  4-  Basiliche ,  fatta  già  la 
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tenute.  Tra  le  altre  nostre  Archiconfra- 
ternite  si  distinsero  quelle  delle  Sagre 
Stimate  ,  e  di  S.  Maria  delV  Orazione 
detta  la  Morte  ,  e  molto  più  si  distinse 
quella  della  SSina  Trinità  de9 Pellegrini. 
L'  Apostolo  di  Roma  S.  Filippo  Neri 
sotto  la  direzione  del  suo  Padre  Spiri- 
tuale Persiano  Rosa  (fi)  fu  il  primo 
nell'Anno  Santo  del  i55o.  ad  istituire 
in  questa  Archiconfraternita  un'opera  si 
pia  ,  si  religiosa ,  e  si  utile  alla  società, 
ed  alla  Cattolica  Religione  .  Nel  corso 
di  quasi  tre  secoli  punto  non  si  è  raf- 
freddata la  carità ,  ed  il  fervore  di  quei 
Fratelli  ,  e  Sorelle  .  Quindi  anche  in  que- 
sto Anno  Santo  a  centina/a  ,  e  talvota  a 
migliaja  ancora  furono  ricevuti  in  quel 
vasto  Ospizio  in  ogni  sera  Pellegrini 
dell'uno ,  e  dell'altro  sesso,  o  che  fos- 
sero venuti  da  per  se  soli ,  ovvero  in 
Processione  colle  loro   Confraternite  ,  e 


Confessione  ,  e  Comunione  ,  potesse  valere  per 
1«  i5.  Visite  ingiunte  ai  Forasti  eri  ,  secondo  la 
Bolla  d' Indizione  del  Giubileo  .  Lo  stesso  In- 
dulto godevano  li  Fratelli  ,  e  Sorelle  delie  no- 
stre Archiconfraternite  ,  le  quali  in  dette  Pro- 
cessioni accompagnavano  le  sudette  respettive 
Centratemi ì  e  . 

(6)   Vita  di  S.  Filippo  Neri    scritta  dal   P.  Sac- 
ci Libro  I.  Capo  Vili. 
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tutti  trattati  di  vitto  conveniente  ,  ed  a 
tutti  dato  luogo  per  il  notturno  riposo. 
In  alcuni  giorni  il  numero  de'  Pellegrini 
alloggiati  giunse  a  6096,  a  7275;  ed  an- 
che a  7506;  ed  in  tutto  il  decorso  dell* 
Anno  il  num.  complessivo  ascese  a  94*57$ 
cioè  di  Uomini  62451,  di  Donne  31706. 
Da  opera  di  si  grande  carità  a  Dio  solo 
è  noto  il  vantaggio  spirituale  ritratto  da 
tanti  Cristiani  essendosi  accostati  in  tal 
tempo  ai  SS.  Sagramenti  ;  e  si  ebbe  la 
consolazione  di  vederne  molti  convertiti, 
che  infetti  delle  perfide  Eresie  abjura- 
rono  publicamente  i  loro  errori ,  e  de' 
quali  alcani  anche  abbracciarono  lo  sta- 
to Religioso  (7). 

Per  assister  poi  tanto  numero  di  Per- 
sone ogni  sera  ,  e  molte  volte  di  giorno, 
e  di  notte  intera  vi  si  prestarono  a  Ceri" 
tinaja  i  Fratelli,  e  Sorelle  di  questa  Ven. 
Archiconfraternita  :  vi  si  prestarono  iRR. 
PP.  Cappuccini  ,  e  quelli  ancora  dell' 
Oratorio  di  S.  Filippo  in  S.  Maria  in 
Vallicella,  detta  la  Chiesa  Nuova  ,  ed  in 
S.  Girolamo  della  Carità  :  vi  si  presta^ 
rono   Persone  dell'uno,  e  l'altro  sesso 


(7)  Il  nominato  Sig.  Cesari  nel  suo  Opu- 
scolo pag.  39.,  e  seg.  di  tali  Eretici  convertiti 
dà  un  elenco  ,  accennando  il  Nome,  la  Patria  , 
e  gli   errori  detestati . 
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di  rango  ,  e  distinte  ,  Principi ,  e  Prin- 
cipesse ,  Prelati  ,  e  Cardinali  ,  in  specie 
P  Emo  Card  Pietro  Francesco  Galle ffi 
Protettore  di  quel  Ven.  Luogo  Pio  ,  il 
Patriarca  D.  Lorenzo  Mattei  Primicerio, 
la  Principessa  D. Teresa  Boria  Pamphili 
Priora  delle  Sorelle  ,  e  la  sotto-Priora 
D.  Vincenza  Grazioli  ;  e  vi  si  presta- 
rono (  dissi  )  a  lavare  i  piedi  ai  Pelle- 
grini ciascuno  secondo  il  proprio  ses- 
so ,  ad  imbandire  la  mensa  ,  ed  a  ser- 
virli ,  ed  in  fine  a  condurli  al  riposo  . 
Lo  stesso  praticarono  S.  A.  R.  D.  Carlo 
Ludovico  Infante  di  Spagna  Duca  di  Luc- 
ca (8)  ,  e  l'Augusta  sua  Sorella  Infante 
di  Spagna  Luisa  Carlotta  Consorte  di 
S.  A.  R.  il  Principe  Massimiliano  Maria 
di  Sassonia  ,  ascritta  pur  Essa  Consorella 
della  Ven.  Archiconfraternita  .  Tali  esem- 
pj  furono  imitati  da  diversi  loro  Mini- 
stri ,  e  da  altri  Personaggi  ,  che  V  ac- 
compagnavano . 

Trovandosi  in  Roma  per  V  acquisto 
del  S.  Giubileo  S.  M.  Francesco  I.  Rè 
delle  due  Sicilie,  e  la  Regina  sua  Con- 


(8)  Si  era  ascritto  per  Fratello  li  19.  De- 
cembre  182^.  (Domenica  ^dell'Avvento  )  pren- 
dendo il  Sacco  per  le  Mani  dell'  Emo  Sig.  Car- 
dinal Galletti  Protettore  di  detta  Venerabile  Ar- 
chiconfraternita . 


sorte ,  de'quali  poco  sopra  abbiamo  fatto 
menzione,  portatisi  a  detto  Ven.  Ospizio 
la  sera  dei  iG.  Aprile,  Sua  Maestà  il  Re 
oltre  1*  essersi  ascritto  di  proprio  pugno 
nel  libro  de'Confratelli  ,  e  la  Regina  in 
quello  delle  Sorelle  7  generosamente  la- 
sciarono la  somma  di  Scudi  5oo.  Ro- 
mani da  ripartirsi  a  tutti  ì  Pellegrini 
alloggiati  in  quella  sera,  che  appunto 
erano  in  numero  di  circa  cinquecento  . 
In  fine  lo  stesso  Sommo  Pontefice  Leo- 
ne XII.  volle  onorare  improvisamente  di 
sua  presenza  quel  Luogo  Pio  la  sera  del 
Venerdì  Santo  (paio  Aprile),  e  vi  prati- 
cò le  opere  di  carità  di  lavare  ,  e  ba- 
ciare i  piedi  ai  Pellegrini  ,  servirli  a 
mensa,  e  volgendo  loro  di  tratto  in  trat- 
to la  parola  con  somma  affabilità  ,  e  dol- 
cezza .  Nò  di  ciò  pago  ,  si  degnò  aggiun- 
gere nel  Libro  dei  Confratelli  di  pro- 
pria Mano  il  Suo  Nome  con  queste  pa- 
role -  Venerdì  Santo  primo  aprile  •  Leo 
PP.  XIL  -  Di  nuovo  vi  tornò  la  sera 
dei  i3.  Maggio  (Sabato  Vigilia  di  Pen- 
tecoste]), ed  altre  volte  ancora  forse  vi 
sarebbe  intervenuto  ,  se  gFincommodi  di 
salute  in  seguito  sofferti  non  glie  Y  sl- 
vesserò  impedito  . 
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§.  XI.  Indulgenze  straordinarie  conce- 
dute da  N.  S.  etiam  prò  vivis  in  que- 
sto Anno  5.,  ed  altre  molte  prò  defun- 
ctis.  Si  parla  in  specie  dell9  Esposi- 
zione delle  Sagre  Reliquie  nei  dì  fe- 
stivi da  Luglio  a  tutto  Decembre. 

ui  è  già  accennata  nel  §.  III.  la  Bolla 
dei  20.  Giugno  1824.  sopra  la  Sospensio- 
ne di  tutte  le  Indulgenze  durante  l'Anno 
Santo  .  Non  ostante  Sua  Santità'  si  de- 
gnò concedere  etiam  prò  vivis  le  Indul- 
genze secondo  il  Decreto  della  S.  Con- 
gregazione delle  Indulgenze  dei  9.  Lu- 
glio 1777.  a  cInei  7  c^ìe  avessero  visita- 
to le  Chiese  stabilite  nei  giorni  della  Sta- 
zione ;  e  l'Indulgenza  di  7.  Anni  ,  ed  al- 
trettante quarantene  a  chiunque  con  cuo- 
re contrito  avesse  visitato  il  Sepolcro 
nel  Giovedì ,  e  Venerdì  Santo  ;  come  an- 
che l'Indulgenza  della  Porziuncula,  detta 
del  Perdono  ai  2.  Agosto  con  parti- 
colare Rescritto  a  chi  confessato  ,  e  co- 
municato avesse  visitato  la  Chiesa  di 
S.  Maria  in  Aracoeli  ,  o  delle  Sagre 
Stimate  1  ovvero  (0  dei  SS.  XII.  Àpo- 


(1)  Già  Sua  Santità  con  speciale  Rescritto 
tjei  i5.  Luglio  1823.  aveva  conceduto  simile  In- 
dulgenza alla  Patriarcale  Basilica  di  S.  Fran- 
cesco  in   Assisi  .    Nel    d'i  primo   Agosto    susse- 
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stali.  Concedè  altresì  tutte  le  Indulgenze 
c.tiam  prò  vivis  già  concedute  da'  suoi 
Predecessori  a  chiunque  colle  dovute  di- 
sposizioni avesse  accompagnato  la  Pro- 
cessione del  SSóìo  Rosario  in  S.  Maria 
sopra  Minerva  nella  prima  Domenica  di 
Ottobre;  e  finalmente  l'Indulgenza  Ple- 
naria a  chi  confessato  ,  e  comunicato 
avesse  visitato  la  Chiesa  di  S.  M.  in  Pu- 
blicolis  in  uno  dei  giorni  del  solenne 
Ottavario  dei  Fedeli  defonti . 

Se  il  Santo  Padre  fu  propenso  a  con- 
cedere straordinariamente  l' Indulgenze 
edam  prò  vivis  nelle  sopra  specificate 
divozioni  ,  molto  più  lo  fu  a  favore  dei 
Fedeli  defonti .  Già  per  essi  a  norma  de* 
suoi  Predecessori  aveva  dichiarato  nel- 
la citata  Bolla  de' 20.  Giugno  1824.  po- 
tersi lucrare  tutte  le  Induìg«nze  sospe- 
se ;  né  di  ciò  contento  ,  inoltrato  l'An- 
no Santo  ,  ed  a  richiesta  di  alcune  Chie- 
se nella  particolare  concessione  di  N.  4r* 
Indulti  generali  del  S.  Giubileo  (  come 
nelli  seguenti  §§.  XII.  e  XIII.  accen- 
neremo )  diede  facoltà  ai  Fedeli  Cristia- 
ni in  N.  9.  di  detti  Indulti  il  poter  di 
nuovo  adempire  le  opere  ingiunte  ,  do- 
gliente vivae  vocis  or  acido  estese  tal  con- 
cessione alla  Basilica  Costantiniana  de'  SS.  XII. 
Apostoli.- In  Archivio  dì  S.  Maria  in  Cosmedin 
nei  Torno  XVIII.  pag.  ;4.  ne  esiste  l'autentico 
documento. 
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pò  aver  lucrato  il  S.  Giubileo  per  se, 
e  conseguire  le  Indulgenze  del  Giubileo 
a  suffragio  delle  S. Anime  del  Purgatorio. 
Parimenti  a  suffragio  delle  medesime 
concedè  ioo.  Anni  d' Indulgenza  ,  ed  al- 
trettante quarantene  da  potersi  consegui- 
re dai  Fedeli  ,  ebe  con  cuore  contri- 
to avessero  visitate  le  Cinese  nei  gior- 
ni stabiliti  ,  mentre  vi  erano  esposte  le 
Sagre  Reliquie,  come  da  Notificazione  del 
i.  Luglio  i82j.  publicata  dall'Emo  Sig. 
Card.  Vicario.  Questa  Esposizione  'delle 
Sagre  Reliquie  ordinata  da  N.S.  in  Cbiese 
sempre  diverse  in  tutte  le  Domeniche,  e 
giorni  festivi  (  anche  quelli  ora  ridot- 
ti di  divozione  per  Apostolico  Indulto 
fin  dai  23.  Maggio  1798.)  principiando 
dalla  prima  Domenica  di  Luglio  a  tut- 
to li  3i.  di  Decembre  1825. ,  e  da  far- 
si con  solenne  apparato  dalla  mattina  al 
nascere  del  Sole  fino  all'  Ave  Maria  7 
non  è  stata  mai  praticata  nei  decorsi 
Giubilei  Universali .  Riuscì  peraltro  di 
gran  tenerezza  ,  e  divozione  ,  ed  immen- 
so era  il  Popolo  ,  che  vi  si  portava  a 
visitarle  . 

A  suffragio  ancora  delle  S.  Anime  Pur- 
ganti concedè  l'Indulgenza  di  Anni  100. 
come  sopra  a  chiunque  dal  di  della  Com- 
memorazione dei  Fedeli  Defonti  a  tutta 
1'  ottava  avesse  assistito  nelle  Chiese  Par- 

c  2 
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rocchiali,  o  in  altre  alla  recita  del  S.  Ro- 
sario ,  ed  altre  preci  5  e  tale  Indulgenza 
per  ciascun  giorno  ,  e  la  Plenaria  poi 
a  chiunque  confessato  ,  e  comunicato  vi 
avesse  assistito  per  5.  giorni  .  Simili  In- 
dulgenze per  chiunque  fosse  intervenuto 
alla  Novena  in  preparazione  alla  Festa 
della  Concezione  di  Maria  Ssma  ,  o  nelle 
Chiese  dedicate  alla  medesima  ,  o  in  al- 
tre ,  che  si  fosse  fatta  una  tal  Novena  . 
E  finalmente  concedè  Sua  Santità  l'In- 
dulgenze del  Giuhileo  applicabili  so- 
ltanto alle  S.  Ànime  del  Purgatorio  a 
chiunque  confessato  ,  e  comunicato  nel- 
la Domenica  27.  Novembre  (in  questo 
Anno  1825.  prima  del  Sagro  Avvento) 
avesse  visitato  la  Cappella  del  Cemete- 
rio di  S.  Spirito  in  Sassia  ,  e  fosse  an- 
dato con  quella  Pia  Unione  in  Proces- 
sione alla  visita  della  Basilica  Vatica- 
na ,  nella  quale  Processione  si  sarebbe 
portata  V  Immagine  di  Maria  Ssma  del 
Rosario,  e  V  altra  miracolosa  di  Gesù 
Nazareno   (2) . 


(2}  Delle  Indulgenze  qux  sopra  notate  an- 
che concedute  prò  defunctis  furono  pubbli- 
cati diversi  Inviti  Sagri  dall'  Eminentissimo 
Sig.  Card.  Vicario,  quali  colli  altri  documenti 
sono  riuniti  nel!'  Archivio  di  S.  Maria  in  Co- 
smedin  Tomo  XVIII.  di  scritture  diverse. 
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§.  XII.  Elenco  di   numero  4*.   Indulti 
generali  per    conseguire  il  S.     Giu- 


bileo 


A: 


bbia.mo  qui  sopra  accennato  ,  che  il 
N.  S.  Padre  a  richiesta  di  alcune  Chiese 
inoltrato  ,  che  era  l'Anno  Santo  ,  con- 
cedè (  per  quanto  è  a  mia  notizia)  nume- 
ro 4*-  Indulti  generali  per  il  consegui- 
mento del  Giubileo  (i)  ,  seguendo  in 
alcuni  l'esempio  dei  Suoi  Predecessori  , 
con  ingiungere  altre  pie  opere  in  luogo 
delle  visite  alle  quattro  Basiliche  •  Ora 
non  sarà  discaro  al  divoto  Lettore  ,  che 
qui  riporti  un  esatto  Elenco  dei  mede- 
simi Indulti  ,  notando  solo  la  Chiesa  7 
e  la  circostanza  ,  e  l'opera  ingiunta  col- 
la maggior  possibile  brevità,  come  li  q. 


(i)  Sono  è  vero  41-  tali  generali  Indulti; 
ma  è  da  notarsi ,  che  alcuni  furono  conceduti 
nella  medesima  circostanza.  Per  la  Novena,  e 
Festa  di  S.  Francesco  in  tré  Chiese  si  go- 
deva 1'  Indulto  del  Giubileo  ;  in  otto  Chiese 
nell'Ottavario  de'Fedeli  Defonti,  ed  in  tré  Chie- 
se nella  Novena  del  Santissimo  Natale  ,  e  ciò 
per  rendere  più  facile  l'acquisto  del  Giubileo; 
tanto  più  ,  che  nelle  divisate  divozioni  chi  po- 
teva lucrare  il  S.  Giubileo  eseguendo  le  opere 
ingiunte  in  una  Chiesa  ,  non  le  poteva  si  fa- 
cilmente eseguire  in  un'  altra,  attesa  l'ora  me- 
desima .   o  la  distanza  da  una  Chiesa  all'altra. 
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Indulti  del  Giubileo  a  favore  delle  San- 
te Anime  dei  Purgatorio  ,  distinguendo 
questi   anche  con  l'asterisco  *  . 

DETTI    INDULTI    GENERALI  . 

i .  Nella  Basilica  di  S.  Maria  in  Tra- 
stevere ,  Prima  Chiesa  dedicata  in  Ro- 
ma alla  B.  V. ,  e  di  cui  il  S.  Padre  era 
stato  Cardinale  Titolare  ,  sul!'  esempio 
di  Urbano  Vili.  (2)  ,  ricorrendo  ivi  la 
Festa  della  Madonna  SS.  detta  di  Stra- 
da Cupa  (in  quest'Anno  Domenica  19. 
Giugno)  con  che  si  fosse  digiunato  il 
Venerdì  ,  e  Sabato  precedente ,  e  fatta 
la  S.  Confessione,  e  Comunione  si  visi- 
tasse quella  Basilica  in  detta  Festività  . 

2.  NeW  Oratorio  della  Ven.  Archi- 
confraternita  del  Gonfalone ,  anche  a 
norma  di  Urbano  Vili,  nel  Giubileo  del 
1625.,  visitando  il  medesimo  nel  di  14. 
Luglio  Festa  di  S.  Bonaventura ,  o  nel 
dì  seguente  ,  ed  in  uno  di  detti  giorni 
confessato  ,  e  comunicato  si  fossero  vi- 
sitate le   4-  destinate  Basiliche. 


(2)  Per  tale  Indulto  Urbano  TIII.  fece  una 
Bolla  speciale  ,  che  incomincia  :  Divinae  Mise- 
ricordine  dei  21.  Aprile  l'  Anno  del  Giubi- 
leo  1625. 
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3.  In  SS. Silvestro,  e  Martino  ni  Mon* 
ti  per  la  Festa  della  B.  V.  del  Carmi- 
ne 16.  Luglio  ,  e  sua  ottava  ,  con  che 
in  uno  di  detti  giorni  si  visitasse  in  es* 
sa  Chiesa  V  Altare  della  stessa  Bina  Ver- 
ginei, e  parimenti  in  un  giorno  di  quell* 
ottava  confessato ,  e  comunicato  si  fa- 
cesse la  visita  alle  4-  Basiliche  . 

4-  In  S.  Pietro  Mortorio  per  la  Nove- 
na ,  e  Festa  della  Madonna  Ssma  detta 
della  Lettera,  tre  volte  intervenendo  ai- 
la  Novena  ,  e  nella  Festa  (ultima  Dome- 
nica di  Agosto  )  confessato  ,  e  comunica- 
to si  fosse  visitata  detta  Chiesa  -,  e  tali 
opere  ingiunte  valevano  ,  come  se  per  26. 
volte  si  fosse  fatta  la  visita  alle  Basili- 
che prescritte  . 

5.  Nella  Basilica  (3)  di  S.  Maria  in 


(3)  la  questa  Basilica  si  venera  da  'sopra 
mille  Anni  un'antichissima,  e  miracolosissima  Im- 
magine delia  B.  V.  resa  celebre  già  per  la 
sua  Manifestazione  ai  5.  Giugno  1672.,  e  pji 
per  un  Miracolo  nel  i8o3.  e  181 5.  -  Jr elùvio 
della  Basilica  Tomo  XIX.  scritt.  div.  ,  ed 
ivi:  ÌXotizie  Isteriche  di  quella  S.  Immag~ 
ine  ,-  1818.  Seconda  Edizione.  La  detta  No- 
vena si  incominciò  fin  dal  1723.  ,  e  nel  1737. 
vi  introdusse  (oltre  i  discorsi)  anche  il  Cate- 
chismo il  Fen.  Canonico  D.  Gio:  Battista 
Derossi)  la  di  cui  Causa  di  Beatificazione  ,  e 
Canonizazzione  si  tratta  in  Sagra  Congregazione 
de' Riti. 
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Cosmedin,  detta  la  Bocca  della  ferità 
seconda  Chiesa  dedicata  qui  in  Roma  al- 
la Bma  Vergine  per  la  solenne  Novena 
precedente  la  di  Lei  Nascita ,  assisten- 
dovi 3.  volte  ,  e  confessalo ,  e  comunicao 
to  visitando  quella  Basilica  nel  giorn- 
della  Festa  8.  Settembre;  tutto  ciò  e- 
quivaleva  ,  come  se  per  26.  volte  si  fos- 
sero  visitate  le    Basiliche   assegnate. 

6.  In  S.  Maria  del  Popolo  per  la 
stessa  Festa  della  Nascita  di  Maria  Ssrha, 
e  sua  ottava  ,  visitandosi  essa  Chie- 
sa in  uno  di  detti  8.  giorni  ,  confessa- 
to ,  e  comunicato  ,  e  parimenti  in  uno 
di  detti  giorni  visitando  due  Basiliche 
destinate  ,  e  due  altre  Chiese  a  proprio 
arbitrio  . 

7.  Nella  Chiesa  delle  Sagre  Stima- 
te,  a  norma  di  Urbano  Vili,  nel  Giu- 
bileo del  1625.,  per  la  Festa  ai  17.  Set- 
tembre, e  sua  ottava  confessato,  e  comu- 
nicato si  fosse  visitata  detta  Chiesa  una 
volta  ,  e  quindi  in  essa  ottava  parimen- 
ti una  volta  si  fossero  visitate  le  4*  Ba- 
siliche  .  Rinnovando  dette  opere  ingiun- 
te entro  la  stessa  ottava,  potevano  con- 
seguirsi le  Indulgenze  del  Giubileo  per 
i  Fedeli    defonti.  * 

8.  In  S.  Tommaso  in  Par  ione  per  la 
Festa  di  Maria  SS.Addolorata  nella  terza 
Domenica    di     Settembre    con     Triduo 


5'7 

precedènte  v  pur  che  due  volte  si  fosse 
assistito  a  tal  Triduo  ,  e  quindi  nella. 
S-tessa  Festa  r  o  in  un  giorno  fra  V  otta- 
va premessi  al  solito  i  SS.  Sagramea- 
ti  della  Confessione  ,  e  Comunione  si 
fosse  visitata  detta  Chiesa  ,  ed  inoltre  si 
fossero  visitate  le  due  Basiliche  di  S.  Pie- 
tro ,  e  di  S.  Maria  in.  Trastevere  ,  e 
le  due  Chiese  di  S.  Maria  in  Vallicela 
la,  detta  la  Chiesa  Nuova  ,e  di  _S.  Lo? 
renzo   in   Vamaso,. 

9.  In  S,  Marcello  per  là  medesima 
Festività  intervenendo  due  volte  al  Set- 
tenario ,  che  ivi  si  celebra  dopo  detta, 
festa  T.  e  dentro  1'  ottava  di.  Maria  Ssma 
Addolorata  premessi  i  SS.  Sagramenti 
si  fosse  visitato  una  volta  due  delle  de- 
stinate Basiliche,  e  due  altre  Chiese  a 
proprio   arbitrio  . 

io.  Nella  Chiesa  della  SS.  Trinità* 
de"  Pellegrini  per  la  Festa,  ed  ottava 
di  S,  Matteo  Apostolo  ,  ed  Evangelista 
[ai.  Settembre)  dato  per  Protettore 
particolare  da  S.  Filippo  Neri  ai  Fra- 
telli di  quella  Ven.  xVrchiconfraternita 
detti  del  Numero  de  gli  Adoratori  in  tem? 
pò  di  notte  di  Gesù  Sa gr amen  tato  espo- 
sto per  40.  ore  in  ogni  prima  Dome- 
nica  del  Mese  ,.  con  che  confessato  ,  e 
comunicato  si  fosse  visitata  tal  Chiesa 

e  3 
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nel  predetto   giorno  dedicato  a  S.  Mat- 
teo ,  ed  altre  tre  volte  dentro  l'ottava. 

li.  In  S.  Maria  dell''  Orazione,  detta 
la  Morte  pél*  la  Novena  ,  e  Festa  del 
S.Arcangelo  Michele  Protettore  dei  Fra- 
telli di  quella  Venerabile  Archiconfrater- 
nita,  che  adorano  Gesù  Sacramentato  in 
tempo  di  notte  esposto  per  40.  ore  in  ogni 
terza  Domenica  del  Mese,  intervenen- 
do 4.  volte  alla  predetta  Novena  ,  e  quin- 
di nel  dì  29.  Settembre  Festa  del  S.  Ar- 
cangelo, o  nei  di  precedente  confessato, 
e  comunicato  si  fosse  fatta  la  visita  a  det* 
ta  Chiesa  ,  alle  due  Basiliche  di  S.  Pie- 
tro ,  e  di  S.  Maria  in  Trastevere ,  e 
a    due   altre  Chiese  ad  arbitrio  . 

12.  Nella  Chiesa  dei  SS.  /fateli  Cu- 
stodi  per  la  loro  Festa  (2.  Ottobre), 
e  Novena  precedente  ,  intervenendo  tre 
volte  alla  medesima  ,  e  quindi  o  nel  dì 
della  Festa  ,  o  in  uno  fra  P  ottava  pre- 
messi i  SS.  Sagrameli  ti  si  fosse  fatta  la 
visita  alla  Chiesa  sudde?tta ,  ed  alle  4- 
Basiliche  . 

i3.  In  S.  Maria  sopra  Minerva  per 
la  Festa,  ed  ottava  della  B.  V.  del  Ro- 
sario ,  sull'esempio  di  Pio  VI.  neli'  An- 
no Santo  del  1775.  ,  premessi  i  SS  Sa- 
gramene visitando  la  stessa  Chiesa  in 
uno  di  detti  giorni ,  e  visitando  altre- 
sì in  un  giorno  ad  arbitrio  dtd  Mese  di 
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Ottobre  una  sola  volta  una  delle  4-  de- 
stinate Basiliche  .  Rinnovandosi  le  pre- 
dette opere  ingiunte  ,  potevano  conse- 
guirsi le  Indulgenze  del  Giubileo  a  suf- 
fragio dei  Fedeli  defonti  .  * 

14.  Nel  Cemeterio  di  S.  Spirito  in 
Sassia  parimenti  per  la  Festa  di  Maria 
SS.  del  Rosario  Protettrice  di  quella  Ven. 
Archiconfraternita  nella  seconda  Dome- 
nica di  Ottobre  confessato  ,  e  comuni- 
cato visitandosi  nel  giorno  di  detta  Fe- 
sta j  o  in  uno  fra  l'ottava  la  Cappella  r 
ed  Oratorio  del  suddetto  Cemeterio. 
In  un  giorno  poi  dentro  la  stessa  ot- 
tava rinnovate  le  stesse  opere  ingiunte 
si  sarebbero  conseguite  le  Indulgenze  del 
Giubileo  a  favore  delle  S*  Anime  del 
Purgatorio  .  * 

i5.  In  S.  Maria  in  Àracoeli  inter- 
venendo tre  volte  alla  Novena  di  S.  Fran- 
cesco ,  e  quindi  confessato  ,  e  comuni- 
cato o  in  un  giorno  delta  Novena  ,  a 
nella  Festa  di  detto  Santo  (4-  Ottobre) 
si  fosse  fatta  la  visita  a  due  delle  de- 
stinate Basiliche  ,  e  a  due  altre  Chiese 
ad  arbitrio  . 

16.  In  S  Francesco  a  Iìipa  interve- 
nendo parimenti  tre  volte  alla  Novena 
di  S.  Francesco  -  e  visitando  tal  Chie- 
sa nel  giorno  della  Festa  del  Santo  ,  e 
visitando    in    un  giorno  di  detta  Nove- 
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na  ,  o  ottava  seguente  le  due  Basiliche 
di  S.  Pietro  ,  e  di  S.  Maria  in  Tra- 
stevere i  premessa  giù  la  S.  Confessio- 
ne ,  e  Comunione  . 

17.  In  SS.  XI L  Apostoli  confessato  , 
e  comunicato  visitando  detta  Chiesa 
nella  Festa  di  S.  Francesco  ,  e  visitan- 
do in  un  giorno  dentro  l'ottava  due  del- 
le destinate  Basiliche,  e  due  altre  Chie- 
se ad  arbitrio  . 

18.  In  S.  Maria  della  Scala  interve- 
nendo tre  volte  alla  Novena  ,  che  ivi  si 
fa  in  onore  di  S.  Teresa  ,  e  quindi  con- 
fessato ,  e  comunicato  nei  dì  i5.  Otto- 
bre festa  di  detta  Santa  si  fosse  visita- 
to l'Altare  ad  Essa  dedicato  nella  Chie- 
sa suddetta,  ed  una  delle  4.  assegnate  Ba- 
siliche . 

19.  In  S.  Maria  in  Monticelli  Chie- 
sa dedicata  a  Maria  SS.  fino  dal  III.  Se- 
colo ,  e  consagrata  da  due  Sommi  Pon- 
tefici Pasquale  li.  ,  ed  Innocenzo  II. , 
intervenendo  4-  volte  alla  Novena  di  Ge- 
sù Nazareno  ,  che  ivi  si  celebra  ogni 
Anno  nel  Mese  di  Ottobre  ,  e  quindi  o 
nel  dì  della  Festa  ,  o  dentro  1'  ottava 
confessato,  e  comunicato  sì  fosse  visi-, 
tata  detta  Chiesa  ,  e  la  Basilica  f^ati^ 
cana  . 

20.  In  S,  Maria  ad  Martyres  ,  detta 
volgarmente  la  Rotonda  per  la  Festa  di 
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tutti  li  Santi  incominciando  dai  primi 
Vesperi  fino  a  tutto  li  9.  Novembre  ot- 
tava dei  Fedeli  Defonti ,  confessato  ,  e 
comunicato  in  uno  di  detti  giorni  si 
fossero  ivi  vistati  una  volta  li  sette  Al- 
tari Privilegiati ,  cioè  del  SS1T10  Sagra* 
mento  -  l'Altare  Maggiore  -  del  SS.  Cro- 
cifìsso -  di  S.  Giuseppe  -  di  Maria  Ver- 
gine detta  della  Cancellata  -  dello  Spi- 
rato* Santo  ,  e  dei  SS.  Pietro ,  e  Cate- 
rina .  Di  nuovo  confessato  ,  e  comuni- 
cato dentro  detto  tempo  ,  e  rinnova» 
ta  la  visita  ai  prescritti  sette  Ahari  , 
potevasi  lucrare  le  Indulgenze  del  Giu- 
bileo a  suffragio  delle  Anime  del  Pur- 
gatorio .  * 

§,  XIH.  Continuazione  di  detto  Elenco  . 

Osguit\ndo  a  riferire  li  £[.  Indul- 
ti generali  del  S.  Giubileo,  commuta- 
te in  altre  opere  pie  le  visite  prescrit- 
te alle  4-  Basiliche  ^  dal  vigesimo  pri- 
mo (secondo  l'ordine  fin  qui  tenuto) 
a  tutto  il  vigesitno  ottavo  furono  con» 
ceduti  da  Sua  Santità/  nelT  Ottavaria 
solenne    dei    Fedeli  Defonti  ,  e    sono  : 

i\.  In  SS.  Andrea  Apostolo  ,  e  G/c~ 
gorio  Magno  al  Monte  Celio.,  sul  l'esem- 
pio di  Innocenzo  XII.  nell'Anno  del  Giu- 
bileo  1700.  ,    confessato  ,    e  comunica- 
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to ,  e  visitando  detta  Chiesa  una  sola 
volta  in  un  giorno  dell'  ottava  dei  De- 
fonti ,  incominciando  dai  secondi  Ve* 
speri  di  tutti   li  Santi  . 

22.  In  S.  Maria  dell  Orazione,  detta 
la  Morte  ,  premessi  i  SS.  Sagramene 
in  tale  Ottavario  visitando  due  volte 
o  la  Chiesa  suddetta,  o  l'Oratorio ,  o  ìi 
Cemeterio.  Di  nuovo  adempite  le  suddet- 
te opere  come  sopra  ,  si  potevano  con- 
seguire le  Indulgenze  del  Giubileo  per 
i  Defonti  .  * 

23.  In  S.  Maria  del  Suffragio  nel 
detto  solenne  Ottavario  premessi  i  SS.  Sa- 
gramene visitando  detta  Chiesa  ,  e  den- 
tro il  Mese  di  Novembre  si  fosse  una 
volta  visitato  una  delle  4-  destinate  Ba- 
siliche .  Di  nuovo  adempiendo  le  sopra 
ingiunte  opere,  potevano  conseguirsi  le 
Indulgenze  del  Giubileo  per  le  S.  Ani- 
me   del  Purgatorio  .  * 

24.  Visitando  la  Via  Crucis  nel  Co- 
losseo 4-  volte  entro  l'Ottavario  dei  De- 
fonti ,  portandovisi  processionalmente 
colla  Veri.  Àrch.  degli  Amanti  di  Gesù, 
e  di  Maria  al  Calvario  ,  e  facendo  la 
stessa  visita  colla  Processione  suddetta 
in  tutte  le  Feste  ,  e  giorni  di  Venerdì 
del  Mese  di  Novembre  ,  premessi  già  i 
SS.  Sagramenti  . 

25.  In  SS.  Michele  ,  e  Magno  in  Bar- 
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go ,  confessato  ,  e  comunicato  in  un  gior- 
no deirOttavario  dei  Defonti  ,  visitando 
detta  Chiesa  ,  e  la  Basilica  di  S.  Pietro. 
Di  nuovo  entro  detto  Ottavario  rice- 
vuti i  SS.  Sagramenti,  e  rinnovata  la  -yi- 
sita  come  sopra  ,  poteva  -conseguirsi  il 
Giubileo  per  le  Ànime  del  Purgatorio.* 

26.  Nella  Chiesa  Abbaziale  di  S.  Sal- 
vatore in  Campo  intervenendo  ivi  3.  vol- 
te all'  Ottavario  dei  Defonti ,  e  quindi 
entro  detto  tempo  accostatisi  ai  SS.  Sa- 
gramene si  fosse  visitata  una  delle  4-  de- 
stinate Basiliche  . 

27.  e  2S.  Per  Y  Ottavario  finalmente- 
de' Fedeli  Defonti  nelle  due  Chiese  Par- 
rocchiali di  S.  Maria  de' Monti ,  e  dù 
S.  Grisogono  ,  intervenendo  ivi  4- voi te- 
a  quelli  Llsercizj  di  pietà  ,  che  vi  si  pra- 
ticavano di  mattina,  e  dentro  tal  tempo 
ricevuti  i  SS.  Sagramenti  si  fosse  visitata 
una  delle  4-  Basìliche - 

29.  In  S»  Maria  della  littoria  per  la 
Festa  di  quella  sagra  Immagine  nella  se- 
conda Domenica  di  Novembre,  in  memo- 
ria specialmente  della  Vittoria  riportata 
sotto  i  suoi  gloriosi  Auspicj  nel  1620. 
dalle  armi  Cattoliche  nella  Germania  T 
visitandosi  in  essa  Domenica  delta  Chie- 
sa ,  o  in  un  giorno  dell'  ottava,  premessi 
già  i  SS.  Sagramenti,  e  visitandosi  altresì 
una  delle  assegnate  Basiliche,  e  due  altre 
Chiese  ad  arbitrio  . 
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3o.  Nella  Basilica  di  S»  Paolo  f itovi 
delle  mura,  in  cui  nel  rovinoso  incen- 
dio accennato  sopra  al  §.  VII.  salvo  restò 
il  Deposito  di  Metallo  ,  che  chiude  le 
sagre  Ceneri  di  quel  glorioso  Apostolo 
delle  Geini  i  e  Vaso  di  Elezione  ,  pre- 
messi già  i  SS.  Sagramenti  visitando  det- 
ta Basilica  una  soia  volta  dal  Venerdì 
18.  Novembre  (  Dedicazione  della  me- 
desima^, e  cadendo  in  quel  giorno  l'E- 
sposizione solenne  del  SSmo  Sagramento 
per  l'orazione  delle  4.0.  ore)  a  tutta  la 
seguente    Domenica   20.  di  detto    Mese . 

3i,  Nella  Chiesa  della  I^en.  Archi- 
con paternità  di  S.  Maria  del  Divino 
Amore  presso  Piazza  Borghese  ,  già  ne- 
gii  antichi  tempi  Gasa  di  S.  Cecilia  ,  do.- 
ve  nacque  ,  e  tu  educata  ,  in  occasione 
ivi  della  Festa  di  tal  gloriosa  Santa  Ver~» 
gine  ,  e  Martire  (22.  Novembre)  confes- 
sato ,  e  comunicato  visitando  detta  Chie- 
sa ,  incominciando  dai  primi  Vesperi  , 
e  visitando  altre  3.  Chiese  a  propria 
elezione  . 

32.  In  S.  Bonaventura-  per  la  Festa 
del  B.  Leonardo  da  Porto  ?daurizio  con- 
servandosi ivi  il  di  Lui  Corpo  ,  pre- 
messi i  SS.  Sagramenti  visitando  tal  Chie- 
sa una  volta  nel  dì  26.  o  27.  Novembre 
festa  di  detto  Beato  (  cadendo  in  quest' 
Anno  la  prima  Domenica  dell'Avvento^ 
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e  visitando  altresì  una  delle   4-    Basili- 
che ,   e    due  altre    Chiese   ad   arbitrio  . 

33.  In  S.  Andrea  delle  Fratte  assisten- 
do ivi  5.  volte  alla  Novena  di  detto  S. 
Apostolo  ,  e  quindi  ricevuti  i  SS.  Sagra- 
menti  visitando  la  stessa  Chiesa  ai  3o. No- 
vembre Festa  di  tal  Santo  ,  incomincian- 
do dai   primi    Vesperi . 

34-  Nella  Chiesa  del  Gesù  per  la  Fe- 
sta del  glorioso  Apostolo  dell'  Indie  S. 
Francesco  Saverio  ai  3.  Decembre,  pre- 
messi i  SS.  Sagramenti,  e  visitando  detta 
Chiesa  incominciando  dai  primi  Vesperi, 
e  fatta  la  visita  ad  una  delle  4-  Basi- 
liche ,  e  a  due  altre  Chiese  a  propria 
elezione  . 

35.  Nella  Basilica  dì  S*  Lorenzo  in 
Parnaso  per  la  Festa  dell'  Immacolata 
Concezione  di  Maria  SS.  alli  8.  Decem- 
bre, ed  ottava  della  medesima,  entro  la 
quale  nel  dì  11.  detto  Mese  cade  la  Festa 
di  S.  Damaso  Papa  Fondatore  di  quella 
Basilica  ;  premesso  il  digiuno  a  stretto 
magro  nel  dì  7.  ,  e  quindi  premessi  i 
SS.Sagramenti,  nel  giorno  della  predetta 
Festa  incominciando  dai  primi  Vesperi, 
o  in  uno  dell'  ottava  si  fossero  ivi  vi- 
sitati ì  tre  Altari  del  SS.  Sacramento , 
della  Concezione  ,  e  di  S.  Damaso  ,  o- 
ve  riposa  il  suo  Corpo  ;  restando  abi- 
litato  qualunque  Confessore  a   e  omnia- 
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tare  il  prescritto  digiuno  in  altre  opere 
pie  in  chi  non  potesse  farlo  ,  ovvero 
non  l'avesse  fatto  nell'  indicato  giorno. 
Rinnovandosi  poi  entro  la  detta  ottava 
la  Confessione,  Comunione ,  e  visita  dei 
3.  Altari  assegnati  ,  si  sarebbero  potute 
conseguire  le  Indulgenze  del  Giubileo 
per  li  Defonti  .  * 

36.  In  S.  Maria  in  Portico ,  detta  di 
Campitelli  nel  dì  i4«  Decembre  infra 
octavam  Conceptionis  B.  AL  V.  (  gior- 
no ,  in  cui  gli  L£ccmi  Conservatori  del 
Senato  ,  e  Popolo  Romano  vi  si  portano 
a  sciogliere  il  Voto  annuale  fatto  dai 
loro  Maggiori  per  li  molti  favori  rice- 
vuti per  mezzo  di  quella  Miracolosa  Im- 
magine di  Maria  SS.  ,  e  segnatamente 
per  aver  liberato  dalla  peste  questa  Cit- 
tà nel  iG56.  )  confessato  ,  e  comuni- 
cato visitando  detta  Chiesa  nel  divisa- 
to giorno  i4-  Decembre  ,  e  visitando  una 
delle  4-  Basiliche  ,  e  due  altre  Chiese  a 
proprio  arbitrio  . 

37.  In  S. Maria  di  Monte  Santo  al  Po* 
lo  intervenendosi  tre  volte  alla  Novena 
del  SS.  Natale  ,  e  visitando  entro  tal 
tempo  3.  altre  Chiese  ad  arbitrio  ,  pre- 
messa già  la  Confessione  ,  e  Comunione. 

38.  In  5.  Giuseppe  alla  Lungara  as- 
sistendosi 3.  volte  alla  suddetta  Novena 
del  SS.  Natale  ,  ed  in  tal  tempo  confes- 
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sato ,  e  comunicato  si  fosse  visitata  una 
volta  una  delle  4-  Basiliche  . 

3q.  Nella  Chiesa  della  Natività  di 
Gesù  Cristo,  detta  degli  agonizzanti  in 
occasione  della  sopraddetta  Novena  in, 
tervenendovisi  tre  volte,  e  premessa  la 
S. Confessione  ,  e  Comunione.  Di  nuovo 
ricevuti  i  SS.  Sagramenti  ,  e  assistendo 
due  altre  volte  alla  medesima  Novena,  si 
potevano  lucrare  le  Indulgenze  del  Giù» 
bileo  a  suffragio  dei  Defonti.  * 

4o.  Nella  qui  sopra  notata  Chiesa  de* 
gli  A agonizzanti  per  il  solenne  Ottavario 
in  onore  di  Gesù  Bambino  ,  intervenen- 
dovi 3.  volte  ,  e  ricevuti  i  SS.  Sagra- 
menti  . 

4i.  Nella  Basilica  di  S.  Maria  in 
Trastevere  nel  giorno  27.  Decembre  Fe- 
sta di  S.  Giovanni  Apostolo  ,  ed  Evan- 
gelista facendo  ivi  la  S.  Comunione  ,  e 
visitando  in  detto  giorno  la  Basilica  di 
S.  Pietro  in  faticano  . 

§.  XIV.  Altri  due  Indulti  generali  di 
Motu  Proprio  di  N.S.per  consegui- 
re di  nuovo  le  Indulgenze  del  Giu- 
bileo . 

x  utti  li  sopranotati  Indulti  generali 
in  numero  di  41.  furono  conceduti  dal 
S.  Padre  a  richiesta  delle  Chiese  mede- 
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sime ,  come  si  è  accennato  altrove  ,  ed 
alcuni  anche  sull'esempio  de'suoi  Prede- 
cessori. Per  compiere  dì  parlare  dei  me- 
desimi generali  Indulti ,  qui  ne  aggiunge* 
rò  altri  due  conceduti  di  Mota  Proprio 
dalla  stessa  Santità'  Sua  nei  giorni  7. 
di  Proroga  dei  Giubileo,  cioè  dai  25. 
Decembre  a  tutto  li  3i.  detto  1825.  ; 
come  da  Notificazione  dei  22.  Decembre 
publicata  dall'  Emo  Sig.  Cardinal  Vica- 
rio 5  poiché  l'Anno  dell'  Universale  Giu- 
bileo sarebbe  terminato  nelli  primi  Ve- 
speri  del  Santissimo  Natale  secondo  la 
Bolla  di  Urbano  VI.  data  li  n.  Apri- 
le 1089.,  di  cui  si  è  fatta  menzione  nel 
§.  I.  }  e  tal  Proroga  diede  anche  luogo 
alli  qui  sopra  notati  Indulti  numero  /±o*  7 

e  41* 

Accennando  dunque  questi  due  gene- 
rali Indulti  di  Mota  Proprio  di  N.  S.,  il 
primo  fu  dal  dì  25.  Decembre  a  tatto  li 
3(.  di  nuovo  potendosi  lucrare  le  In- 
dulgenze del  Giubileo  .,  ricevuti  i  SS.  Sa- 
gra menti  ,  e  visitando  in  un  giorno  le 
4.  destinate  Basiliche  .  Il  secondo  fu  nel 
dì  3i.  Decembre  ,  in  cui  si  poteva  nuo- 
vamente acquistarcela  tutti  il  Giubileo  , 
ricevendo  in  tal  giorno  i  Santissimi  Sa- 
gramene ,  e  visitando  una  delle  quattro 
destinate  Basiliche.  Se  in  tutto  il  de- 
coroso dell'   Anno    si    viddero    frequen- 


tate  dai  Romani  ,  e  dai  Forestieri  le  det- 
te Basiliche  ,  ed  anche  nei  giorni  di 
Proroga  del  Giubileo  ,  molto  più  si 
viddero  in  questo  di  3i.  Pecembre  1825», 
che  certamente  si  straordinario,  e  divoto 
concorso  di  ogni  ceto  di  Persone  mo- 
veva a  lagrime  di  tenerezza. 

§.  XV.  Due  Indulti  di  Giubileo  per 
quei  ,  che  non  V  avessero  preso  nel 
corso  di  questo  Anno  Santo» 

JLJ 1  tanti  Indulti  di  Giubileo  ,  e  par- 
tìcolari  conceduti  fin  dal  principio  di 
quest'Anno  S.  a  tutto  il  Mese  di  Agosto 
ad  Archiconfraternite  ,  Pie  Unioni  ec.  , 
e  generali  a  tutta  detta  epoca,  siccome 
vi  potevano  essere  di  quei  Fedeli ,  che 
non  se  ne  fossero  prevaluti  ,  ovvero  per 
qualunque  altro  motivo  non  avessero 
potuto  fare  ledo,  visite  alle  Basiliche  , 
oppure  non  fossero  in  stato  di  farle  in 
avvenire  ;  così  a  favore  dei  medesimi  , 
il  S.  Padre  a  richiesta  di  pii  Ecclesia- 
stici si  dpgnò  concedere  un  particolare 
Indulto  per  l'acquisto  del  S.  Giubileo 
nella  Chiesa  dei  SS  MM.  Sergio,  e  Bac- 
co ,  detta  la  Madonna  del  Pascolo  ai 
Monti  in  occasione  della  Novena,  Fesia, 
ed  ottava  della  Nascita  di  Maria  SSma  , 
purché    entro   tal    tempo   confessati  ,  e 
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comunicati  ,    avessero    visitato    cinque 

volte  la  Chiesa  suddetta. 

E  poiché  in  fine  dell'Anno  S.  poteva 
pur  essere ,  chi  nel  decorso  del  mede* 
simo  non  avesse  mai  fatto  veruna  vi- 
sita alle  Basiliche  ,  o  non  avesse  coni- 
pito  il  numero  prescritto  nella  Bolla  del 
Giubileo  ,  o  ridotto  dai  Confessori  ,  o 
da  posteriori  Indulti,  così  Sua  Santità' 
di  Motu  Proprio  volle  concedere  a  tali 
Persone  il  conseguimento  della  Plenaria 
Inlulgenza  del  Giubileo,  purché  entro 
li  7.  giorni  di  Proroga  del  medesimo  so- 
pra accennata  veramente  pentite  ,  con- 
fessate ,  e  comunicate  avessero  visitato 
una  sola  volta  una  delle  4-  Basiliche,  col- 
la sincera  disposizione  di  proseguire  a 
fare  opere  buone  per  soddisfare  alla 
divina  Giustizia  ,  come  si  rileva  dalla 
altrove  citata  Notificazione  dell*  Emo 
Vicario  dei  22.  Decembre  1825.  Piaccia 
a  Dio  ,  che  le  sopra  indicate  Persone 
profittassero  di  questo  ultimo  Indulto 
tanto  facile  per  l'esecuzione }  ma  se  al- 
cuna pur  l'avesse  trascurato,  si  sarebbe 
resa  innanzi  a  Dio  più  colpevole ,  e  ine- 
sc usabile  . 
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§.  XVI.  Indulto  particolare  di  Giubi- 
leo per  tutti  i  Campagnoli  delV  Agro 
Romano  ;  ed  altro  Indulto  a  tutte  le 
Comunità  Religiose, ed  ai  Conservato* 
rj  per  poterlo  di  nuovo  conseguire  • 

Oebbene  sopra  al  §X.  ho  Fatto  parola  so- 
lo in  genere  dei  moltissimi  Indulti  con- 
ceduti per  il  conseguimento  del  Giubileo 
a  tutte  le  Confraternite  ,  Pie  Unioni  Ec- 
clesiastiche ,  e  Laiche  ,  ed  ho  tralascia- 
to parlarne  in  specie ,  poiché  difficile  ,  e 
lunga  ne  sarebbe  stata  l'enumerazione  ; 
non  ostante  non  sari»  fuori  di  proposito, 
che  qui  riporti  un'  Indulto  particolare 
conceduto  a  tutti  i  Campagnoli  dell*  A- 
gro  Romano  ,  i  quali  forse  per  la  loro 
ignoranza  ,  o  per  mancanza  di  tempo 
avrebbero  trascurato  di  prendere  il  S. 
Giubileo,  Ai  medesimi  concedè  Nostro 
Signore  le  Indulgenze  del  Giubileo , 
come  se  avessero  visitato  3o.  volte  le 
4-  Basiliche  ,  purché  confessati  ,  e  co- 
municati si  fossero  portati  processio- 
nalmente  oel  dì  8.  Settembre  (  Festa 
della  Nascita  di  Maria  SSma  )  al!a  vi- 
sita delle  4.  Basiliche  .  A  tale  oggetto 
li  suddetti  Campagnoli  dovevano  tulli 
trovarsi  nel  prescritto  giorno  alle  ore  i8. 
sulla  Piazza  di  S.  Maria  in  Vallicella, 
detta  la  Chiesa  Nuova  ,  come  si  diceva 
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nell'Invito  Sagro  di  tale  Indulto  pubbli- 
cato dall'Emo  Sig.  Card.  Vicario  .  Fu 
eseguita  da  tali  Campagnoli  in  num.  di 
più  mila  la  detta  Processione  con  una 
somma  pietà  ,  e  divozione  ,  scortata  da 
molta  Truppa  militare  ,  e  diretta  dai  RR. 
PP.  Filippini ',  da  Religiosi  Cappucci- 
ni ,   e  da   pii  Sacerdoti  . 

Non  ommetterò  ancora  di  notare  (  per 
essere  fedele  in  queste  Notizie  istori- 
che  )  un  altro  particolare  Indulto  con- 
ceduto dal  S.  Padre  a  tutti  gli  Individui 
delle  Comunità  Religiose  si  di  uomini, 
come  di  donne  ,  ed  anche  a  quelle  esi- 
stenti nei  Conservatorj  (i)  ,  onde  di 
nuovo  conseguire  il  S.  Giubileo  ,  pur- 
ché tutti  i  detti  Individui  per  9.  giorni 
innanzi  la  Festa  dei  SS.  J postoli  Si- 
mone  ,  e  Giuda  ,  incominciando  dai  19. 
Ottobre  nella  loro  Cappella  di  orazione, 
o  Coro  avessero  unitamente  recitale  le 
Litanie  de' Santi  colle  preci  annessele 
quindi  confessati  ,  e  comunicati  avessero 
particolarmente  visitato  4-  volle  la  loro 


(1)  Quanto  alie  Monache,  OLiate,  ed  altre 
nei  Conservateli  di  Roma,  due  sole  volte  in  tutto 
1'  Anno  S.  avevano  potuto  conseguire  il  Giu- 
bileo ;  come  dalla  Bolla  :  Sludium  paternae 
charitatis  dei  18.  Decembre  182^  sopra  ac- 
cennata nel  §.  TI    pag.  23. 
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Cappella,  o  Coro  ;  come  sì  rileva  da  una 
Circolare  manoscritta  a  nome  del  Sig. 
Card.  Vicario  mandata  a  tutte  le  suddette 
Comunità . 

§.  XVII.  Ordini  di  tenere  nell'ultimo 
Alese  dell'Anno  S*  due  Confessori  an- 
che di  dopo  pranzo  in  tutte  le  Chiese; 
di  suonare  in  determinata  ora  le  Cam* 
pane  nella  Vigilia  del  SSììio  Natale  ; 
e  di  tener  chiuse  tutte  le  Botteghe  t 
dovendosi  fare  la  solenne  Chiusura 
delle  Porte  Sante.  Indulgenza  Piena» 
ria  per  chi  assisterà  a  detta  Funzione, 
come  alla  Papale  Benedizione  nel  dì 
del  SS.  Natale  . 

Uopo  aver  detto  ,  quanto  si  fece  pri- 
ma di  quest'Anno  Santo  fin  dalla  Bolla 
(V  Indizione  ,  e  quanto  è  avvenuto  di 
rimarchevole  nel  decorso  del  medesimo 
fin  dalla  solenne  Apertura  delle  Porte 
Sante  ;  altro  non  mi  resta  ad  accenna- 
re se  non  se  ciò  ,  che  si  eseguì  nel  fi- 
ne ,  cioè  innanzi ,  e  dopo  la  solenne  Chiu- 
sura delle  dette   Porte   Sante  . 

In  questo  ultimo  tempo  molto  si  era 
accresciuto  il  numero  dei  Forestieri,  e  dei 
Pellegrini  uomini,  e  donne,  tanto  che  co- 
me ho  detto  al  §  X.,  il  Sig.  D.  Vitale 
Cesari  attesta  di  averne  comunicati  nel 
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solo  Mese  di  Deccmbre  nella  Basilica  di 
S.  Maria  Maggiore  num.  tre  mila,  e  Sei 
cento  .  A  provedere  alle  coscienze  di  tan- 
ta quantità  di  persone  non  essendo  suf- 
ficiente, che  di  naattina  soltanto  vi  si  pre- 
stassero i  Confessori  nelle  molte  Ghie- 
se  della  nostra  Roma,  l'Emo  Sig.  Card. 
Vicario  fin  dai  a5.  Novembre  comandò 
a  tutti  i  Superiori  delle  Chiese  ,  che  que- 
ste si  tenessero  aperte  anche  dalle  ore  20. 
fino  alle  a3.  e  mezza  ,  e  che  sempre 
in  tali  ore  vi  fossero  due  Confessori ,  e 
ciò  fino  alli  24.  Decembre;  il  che  fu 
poi  esteso  a  tutto  li  3i.  ,  come  si 
legge  nell'Invito  Sagro  della  Proroga  del 
Giubileo ,  di  cui  si  è  detto  sopra  ai 
§§.  XIV.  e  XV. 

All'approssimarsi  poi  la  Vigilia  del 
SSmo  Natale,  lo  stesso  Sig.  Card.  Vicario 
mandò  ordine  a  tutte  le  Chiese  per  co- 
mando di  N.  S.  di  far  suonare  le  Cam- 
pane in  detta  Vigilia  dalle  ore  23.  fi- 
no alle  23.  e  mezza  ,  poiché  in  tal  tem- 
po terminati  nella  Cappella  Papale  i 
Primi  Vesperi  solenni  del  SS.  Natale, 
si  sarebbe  chiusa  la  Porta  Santa  della  Ba- 
silica Vaticana  dal  Sommo  Pontefice ,  e 
successivamente  la  stessa  Funzione  si  sa- 
rebbe fatta  nelle  altre  Basiliche  da  tre 
Eminentissimi  Cardinali  Legati  a  Lettere. 
Contemporaneamente  il  più  volte  nomi- 
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nato  Emo  Vicario  per  ordine  di  N.  S. 
pubblicò  un  Editto,  che  nella  stessa  Vi» 
gllia  si  tenessero  chiuse  tutte  le  Botte~ 
ghe ,  anche  dei  Caffettieri ,  e  di  Osti 
dalle  ore  20.  fino  alle  23.  E  con  altra 
Notificazione  annunciava  T  Indulgenza 
Plenaria  in  forma  di  Giubileo  a  chiun- 
que colle  debite  disposizioni  interveniva 
alla  Processione  ,  o  assisteva  alla  solen- 
ne Chiusura  delle  Porte  Sante,  come  al- 
tra Indulgenza  Plenaria  a  chi  avesse  as- 
sistito colle  dovute  disposizioni  alla  Be- 
nedizione Papale  ,  che  Sua  Santità'  a- 
vrebbe  data  dalla  Loggia  Vaticana  nel  di 
del  SS.  Natale  dopo  la  Messa  solenne  . 
A  tenore  delle  precedenti  disposizioni  fu 
il  tutto  eseguito  . 

§.  XVIIL  Descrizione  della  solenne 
Chiusura  della  Porta  Santa  nelle  tre 
Patriarcali  Basiliche  ;  e  di  ciò ,  che 
si  fece  in  S.  Maria  in  Trastevere  . 

VTiunto  il  dì  24.  Decembre  Vigilia 
del  SSiho  Natale  ,  in  cui  dovevano  chiu- 
dersi le  Porte  Sante,  circa  le  ore  22. 
e  mezza  terminati  i  Vesperi  solenni  nel- 
la Cappella  Sistina,  gli  Emi  Sig.  Car- 
dinali ,  e  quanti  hanno  luogo  nella  Cap- 
pella Papale  disposti  in  Processione  te- 
nendo il  Cero  acceso  in  mano,  il  S.  Pa- 
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ere  (tutto  clie  poco  ristabilito  in  sa- 
lute )  dopo  aver  fatta  orazione  innanzi 
il  SS.  Sagramento  esposto  nella  Basili- 
ca Vaticana  ,  veniva  per  ultimo  ,  ed  ar- 
rivato al  Portico  col  solito  Rito  a  ta- 
le oggetto  stampato  eseguì  la  sagra  Fun- 
zione .  Recitate  alcune  preci  stando  sui 
Trono  ,  e  quindi  recatosi  avanti  la  Porta 
Santa  ,  ivi  genuflesso  incominciò  Egli  il 
primo  a  porre  sulla  soglia  nel  mezzo, 
ed  ai  lati  destro  ,  e  sinistro  la  calce  ,  e  li 
mattoni  già  prima  benedetti,  dicendo 
le  Sagre  assegnate  formo  le  (i)  .  Un  tal 
lavoro  si  proseguì  dall'  Emo  Sig.  Card, 
Castiglione  Penitenziere  Maggiore,  e  da- 
gli altri  Rmi  Penitenzieri,  e  si  ultimò  da- 
gli Operaj  della  R.  Fabrìca  di  S.  Pie- 
tro :  si  fece  in  tal  modo  la  solenne  Chiù- 
sura   di  quella  Porta  Santa  in  mezzo  al 


(i)  Nel  gettare  la  calce  nel  mezzo  della  so- 
glia della  Porta  Santa  ,  il  S.  Padre  disse  :  In 
//.de,  et  virtate  Dni  Nostri  Jesu  Christi- 
ne! metterla  alla  destra  di  detta  soglia  :  Qui  A- 
postolorum  Principi  diocit  :  Tu  es  Petrus  - 
alla  sinistra  :  FA  super  liane  Petram  aediji- 
eabo  Ecclesiam  meam .  -  nel  collocare  il  pri- 
mo mattone  nel  mezzo  :  Collocamus  lapidem 
istum  primarium  -  il  secondo  alla  destra:  Ad 
claudendam  liane  Portemi  Sanctam  -  il  ter- 
zo alla  sinistra  :  Si/igulo  Jubilaei  Anno  rese- 
randam:  In  Nomine  Patris,  et  Filii  eie. 
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suono  delle  Campane    di    Roma  ,  e  dei 

tamburri  ,  e    delle    Bande    militari  t   in 
mezzo   allo   sparo  dei  Mortari   presso  la 
Guardia  Svizzera  ,  e  dei  Cannoni  al  Castel 
S.  Angelo.  Intonatosi  intanto  da  Sua  San- 
titaII  Te  Deum  laudamus  ,  proseguito 
da'  suoi    Cantori ,  compartì   in  fine   all' 
immenso  Popolo  la  Pontificia  Benedizio- 
ne coli' Indulgenza  Plenaria  informa  di 
Giubileo    (2)  .   A  si  tenera   funzione  vi 
si  trovarono  presenti  quei  medesimi  So» 
vrani ,  ed  Auguste  Persone,  che  nell'An- 
no antecedente  in  tal  giorno  avevano  as- 
sistito all'  Apertura  di  detta   Porta    S.  f 
oltre  moltissima  Nobiltà  si  Estera ,  che 
Romana  situata  in  Palchi  diversi  eretti  in 
quel  vasto  Portico  maestosamente  ornato. 
Quei  tre  Emi  Sig.  Cardinali  Legati  a 
Lettere 'Della  Somaglia  •  Naro*'  e  Pac- 
ca ,  i  quali  nelle  altre  tre  Basiliche  ave-* 
vano  aperte  le   Porte   Sante  ,  nel  Con- 


(2)  Nella  parte  interna  della  Porta  Santa  nel 
masso  del  muro  Sua  Santità' vi  fece  collocare  nei 
mezzo  una  piccola  arca  di  marmo  con  entro 
le  preziose  Medaglie  fatte  a  tale  oggetto  co- 
niare ;  il  che  sempre  si  è  praticato  da  tutti  i 
Pontefici ,  che  chiusero  la  Porta  Santa  incomin- 
ciando da  Giulio  III.  nel  Giubileo  del  i55o.  , 
il  quale  vi  collocò  fino  a  100.  Medaglie  ,  cioè 
a5.  d'  oro  ,  a5.  d'  argento  ,  e  5o.    di  Metallo  . 
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ristoro  segreto  dei  19.  Decembre  furo- 
no nominati  dal  Sommo  Pontefice  a  chiu- 
derle .  A  tale  oggetto  si  pollarono  in  det- 
ta Vigilia  del  SSmo  Natale  in  gran  tre- 
no ,  e  con  nobile  seguito  alle  respeltive 
Basiliche .  Nelle  due  Patriarcali  di  S. 
Giovanni ,  e  di  S.  Maria  Maggiore  , 
i  di  cui  Portici  erano  ornati  ,  e  vi 
erano  eretti  molti  Palchi  per  la  No- 
biltà come  nell'Anno  scorso,  i  desti- 
nati Emi  Cardinali  Legati  cantati  i  Ve- 
speri  solenni  chiusero  le  Porte  Sante  (3) 
dopo  le  ore  aj.  ,  osservando  i*  istesse 
Ceremonie  eseguite  nella  Vaticana  Ba- 
silica ,  ad  eccezione  di  alcune  proprie 
del  Sommo  Pontefice  ,  che  non  cambia- 
no 1'  essenza  del  sagro  Rito  ,  e  dando 
in  fine  con  particolari  facoltà  al  nu- 
meroso Popolo  la  Papale  Benedizione 
coirindulgenza  Plenaria  in  forma  di  Giu- 
bileo .  Quanto  alla  Basilica  di  S.  Maria 
in  Trastevere  sostituita  in  questo  An- 
no  Santo  a  quella   incendiata  di  S.  Pao« 


(5)  Anche  in  queste  due  Basiliche  gli  Emi 
Cardr  Legati  a  Latore  neir  interno  del  muro 
della  Porta  Santa  vi  fecero  includere  la  pic- 
cola arca  di  marmo  con  un  numero  di  Meda- 
glie coniate  col  loro  Stemma  ,  ed  analoghe 
Iscrizioni  • 
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lo  (4)  i  ^ra  ornata  anch'essa  al  di  den- 
tro ,  e  nel  Portico  intorno  la  Porta  di 
mezzo  ,  che  servito  aveva  di  Pòrta  San- 
ta ;  ma  non  dovendosi  chiudere  con 
muro  come  le  altre  delle  tre  Patriar- 
cali ,  1'  Emo  Legato  celebrati  i  solen- 
ni Vesperi  intonò  il  Te  Deum ,  e  data 
in  fine  la  Papale  Benedizione  coli*  In- 
dulgenza Plenaria  come  sopra,  iù  chiu- 
sa detta  Porta  Maggiore  ,  ne  fin'  ora  è 
stata  pubblicamente  riaperta,  e  sono  mol- 
ti Mesi  già  decorsi  da  quell'epoca  a  que- 
sta parte  . 


(4)  È  da  sperarsi  la  sollecita  Riedificazione  di 
questa  Basilica  ,  alla  quale  già  si  è  dato  prin- 
cipio .  Il  S.  Padre  LEONE  XII.  (seguendo  gli 
esempj  de'suoi  Predecessori  Bonifacio  IX. ,  Mar- 
tino V.  ,  Eugenio  IV.  ,  e  Giulio  II.  quando  si 
trattò  di  ristaurare  detta  Basilica,  e  di  amplia- 
re quella  di  S.  Pietro)  in  questa  circostanza  ol- 
tre l'impiegare  parte  del  suo  Erario,  si  rivolse 
ad  implorare  spontanee  Hmosine  qui  in  Pioma 
con  una  circolare  ai  Capitoli ,  Parrocchie  ,  .Pu- 
hlici  Stabilimenti  etc.  ,  e  fece  porre  fin  dal  prin- 
cipio dell'  Anno  Santo  a  lato  di  ciascuna  delle 
4.  Porte  Sante  ben  costrutte  Casse  di  noce 
coli'  Iscrizione  -  Oblazioni  per  la  Riedifica- 
zione della  Basilica  di  S.  Paolo  .  Fuori  di 
Roma  poi  allo  stesso  fine  spedì  una  Lettera  En- 
ciclica a  tutti  i  Patriarchi  ,  Primati  ,  Arcivesco- 
vi ,  e  Vescovi  del  Mondo  Cattolico  ,  quale 
incomincia  :  Ad  plurima*  ,  easque  gravis- 
simas  -  data   li  »5.  Gennajo  x8a5. 
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Acciò  poi  restasse  memoria  sì  della 
solenne  Apertura  di  dette  Porte  Sante,  co- 
me di  tal  solenne  Chiusura  delle  medesi- 
me, neir  atto  stesso  che  si  muravano  ,  si 
viddero  al  di  sopra  incise  in  marmo  le  se* 
guenti  Iscrizioni  . 

Alla  Porta  Santa  di  S.  Pietro  in 
faticano  . 

LEO  XII.  PONT.  MAX. 

PORTAM    SANCTAM 

A  PIO  VI.  PONT.    MAX. 

ANNO    JVBILAEI 

MDCCLXXV. 

RESECATA  IVI    ET    CLAVSAM 

APKIIV1T    ET    CLAVSIT 

ANNO    JVBILAEI    IYIDCCCXXV. 


Ma  Porta  Santa  di  S.  Giovanni  in 


La  ter 


ano 


SEDENTE  LEONE  XII.  PONT.  MAX, 

J.     M.     CA.RD.    DE     SOMALIA 

EPISC    GSTlEN.  ET    VELITREN. 

S.     COLLEGII    DEC.    8.    E.    VICE-CANC. 

A    SECRKT1S    STATVS 

HVJVS    SS.    BASIL    .  LATERANEN. 

PORTAM    SANCTAM    APERVIT    ET   CLAVSIT 

ARCHiPRESBYTER 

ANNO    JVBILAEI    MDCCCXXV. 
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AIU  Porta S. di S.  Maria  Maggiore. 

EX      AVCTORITATE 

LEONIS    XII.    P.    M. 

BENEDICTVS    NARO 

S.    R.    E.    PRESBYTER    CARDINALIS 

T1TVLI    S.    CLEMENTIS 

HV1VS     SACROS    BASILICAE    ARCHJPRESB. 

PORTAM    AVREAM 

APERV1T    ET    CLAVSIT 

ANNO    JVBILAE!     MDCCCXX.V. 

In  Santa  Maria  in  Trastevere  per  es- 
sere stata  in  questo  Anno  Santo  sosti- 
tuita all'incendiata  Basilica  di  S.  Paolo, 
non  è  da  dubitarsi,  che  quel  Riho  Ca- 
pitolo vi  porrà  un'  analoga  memoria  a 
notizia  dei  posteri ,  come  già  fece  ,  (  e 
si  legge  tutt'  ora  nel  Portico  )  quando 
nell'Anno  del  Giubileo  del  1625.  fu  la 
loro  Basilica  surrogata  per  molti  Mesi 
alla  stessa  di  S.  Paolo  (5) ,  a  cui  ai* 
lora  non  potevasi  avere  accesso  per  ti- 
more della  peste» 


(5)  Vedasi  la  Nota  4.  del  5.  I.  pag.  ?.,  e  U 
Nota  1.  del  $.  YIL  pag.  25> 


d3 
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§•  XIX.  Quel,  che  fu  ordinato  da  Sua 
Santità*  nei  giorni  di  Proroga  con- 
ceduta del  S.    Giubileo  . 

IN  ei  sette  giorni,  che  rimanevano  a  tut- 
to li  3i.  Decembre  1825. ,  si  vkldero 
frequentati  i  SS.  Sagramenti,  e  le  4-  Ba- 
siliche affollate  da  Popolo  divoto ,  at- 
tesa la  benigna  concessione  fatta  da  Sla 
Santità*  di  prorogare  il  Giubileo  a  tutto 
l'ultimo  giorno  dell'Anno  .  Fu  publica- 
ta  questa  Proroga  con  Invito  Sagro  ,  e 
Notificazione  dei  22.  Decembre  dall'Emo 
Sig.  Card.  Vicario  ,  ed  in  tal  tempo  si 
sarebbero  potute  acquistare  le  Indulgen- 
ze del  Giubileo  e  da  quelli ,  che  non 
avessero  procurato  di  lucrarlo  nel  de- 
corso dell*  Anno  Santo  ,  e  da  quelli  t 
che  già  V  avessero  preso  ,  ed  in  fine  da 
tutti  indistintamente  nel  dì  Zi.  Decem- 
bre adempiendo  respetti vamente  quelle 
opere  ingiunte ,  quali  abbiamo  specifi- 
cate nei  §§.  XIV. ,  e  XV.  Anche  le  Co- 
munità Religiose  di  Monache  ,  e  Obla- 
te,  e  li  Conservatorj  di  nuovo  pote- 
vano conseguire  il  Giubileo ,  essen- 
do autorizzati  dal  S.  Padre  i  respettivi 
Confessori  delle  Comunità  a  prescrive- 
re pie  opere  opportune  in  luogo  della 
visita  alle  4-  Basiliche;  come  gli  altri 
Confessori  in  riguardo  degli  Infermi ,  e 
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Carcerati  ;  onde  tutte  le  classi  di  Per- 
sone di  nuovo  godessero  tali  Tesori  spi- 
rituali . 

.Nella  stessa  Notificazione  y  o  Invi- 
to Sagro  dei  22.  Decembre  si  dichiara- 
vano prorogate  le  respettive  facoltà  ai 
Penitenzieri  ,  ed  ai  Confessori  concedu- 
tegli nel  decorso  dell'  Anno  Santo  ;  re- 
niva  inculcato  si  Superiori  delle  Chiese 
l'assistenza  di  due  Confessori  nelle  ore 
pomeridiane  fino  all'ultimo  dell'Anno 
per  comodo  dei  Fedeli  ,  come  si  era 
praticato  dai  a5.  Novembre  fino  al* 
la  Vigilia  del  SS.  Natale  (1);  e  final- 
mente era  comandato  in  alcune  divisa- 
te Chiese  la  con!  umazione  della  solen- 
ne Esposizione  delle  Sagre  Reliquie  dal 
giorno  20.  Decembre  a  tutto  il  seguen*» 
te  giorno  3i.  colle  istesse  Indulgenze  ac* 
cennate  sopra   al  §.  XI. 

§.  XX-  Triduo  di  Ringraziamento  in  fi* 
ne   di  questo  Anno  Santo  . 

In  tal  tempo  ordinò  il  S.  Padre  un  Tri- 
duo di  Ringraziamento  a  Dio  ,  essendo- 
si degnato  in  questo  Anno  Santo  di  be- 
nedire  colla  copia  de*  suoi  favori  spiri- 


(1)  Vedasi  il  §.  XVII.  rag.  7* 
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tuali  7  e  temporali  la  nostra  Roma  , 
In  otto  Chiese  si  fece  tal  Triduo  nei  gior- 
ni 26.  27.  e  28.  Decembre  con  discor- 
si analoghi  da  Soggetti  scelti  tra  il  Cle- 
ro Secolare,  e  Regolare,  con  il  can- 
to dell'  Inno  Ambrosiano:  Te  Deum  lau- 
damus  ,  e  la  Benedizione  in  ciascun 
giorno  col  SSmo  Sngramento  .  Le  Chie- 
se ,  ed  i  Soggetti  destinati  per  li  discor- 
si furono  -  S.  Spirito  in  Scissici  il  Sig. 
D.  Domenico  Capo  Parroco  -  S.  Lorenzo 
in  Damaso  il  P.  Gioacchino  dello  Spi- 
rito Santo  Passi onista  -  S.  Grisogono  il 
Sig.  D.  Ludovico  Ponzileoni  -  S.  Carlo 
al  Corso  Monsignor  Giovanni  Marchet- 
ti Arcivescovo  di  Ancira  -  Chiesa  del 
Gesù  il  P.  Gio.  Curi  Gesuita  -  &  Ma* 
ria  sopra  Minerva  il  P.  Ferdinando  Ja- 
balot  de'Pr  edicalo  ri  -  S.  Maria  deMon* 
ti  il  Sig.  D.  Giuseppe  Canali  -  e  S.  Ma- 
ria della  Consolazione  il  Sig.  D.  Ga- 
briele Ferretti  Canonico  della  Patriarca- 
le di  S.  Gio.  Sua  Santità*  concedè  l'In- 
dulgenza prò  <vivis  di  100.  giorni  in  cia- 
scuno dei  giorni  del  Triduo  ,  e  la  Ple- 
naria parimenti  prò  vivis  a  chi  confes- 
sato ,  e  comunicato  fosse  intervenuto  in 
ciascuno  dei  3.  giorni .  L'Emo  Sig.  Car- 
dinal Vicario  contemporaneamente  co- 
mandò con  Editto  ,  che  nelle  ore  dei  gior- 
ni del  Triduo  si  tenessero  chiuse  le  J3ot- 
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teghe  di  Caffè,  di  Liquori ,  di  Osterie  ,  e 
dei  publici  giuochi  ,  acciò  fosse  rimos- 
so ogni  impedimento  dall'  intervenire  al 
divisato  Ringraziamento  .  Di  fatti  vi  con* 
corse  numerosissimo  Popolo  . 

5.  XXI.  Estensione  del  Giubileo  cele- 
orato  qui  in  lìoma  nel  presente  An- 
no  1825.  a  tutto  il  Mondo  Cattolico* 

lioMA  soltanto  nello  scaduto  Anno  1820. 
aveva  godute  le  S.  Indulgenze  del  gran- 
dissimo Giubileo ,  che  in  tutte  le  sua 
parti  si  ò  descritto  .  Perchè  però  di  tan- 
to spirituale  Tesoro  ne  potessero  par- 
tecipare tutti  i  Fedeli  Cristiani  esisl en- 
ti nelle  parti  a  noi  più  remote  ;  il  S.  Pa- 
dre LEONE  XII.  ad  imitazione  de'  suoi 
Predecessori,  ed  anche  alle  molte  richie- 
ste di  Sovrani,  Arcivescovi,  e  Vesco- 
vi ,  fin  dalli  25.  Decembre  1823.  pub- 
blicò la  Bolla  -  Exultabat  Spiritus  No- 
ster- di  Estensione  dell'Universal  Giubi- 
leo celebrato  qui  in  Roma  a  tutto  il  Mon- 
do Cattolico  }  ingiungendo  ai.  Fedeli  nello 
spazio  di  Mesi  6.  da  computarsi  dalla  Pub- 
blicazione della  Bolla  ,  che  in  ciascun  luo- 
go si  sarebbe  fatta  ,  il  confessarsi  ,  e 
comunicarsi  ,  ed  il  visitare  i5.  volte 
4.  Chiese  da  destinarsi  in  ciascuna 
Città  ,  e  Terra  dagli  Ordinarj  ;  e  con- 
cedendo ampie  facoltà   ai  medesimi  ,  ed 
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anche  ai  Confessori,  come  si  rileva  dalla 
detta  Bolla.  Fu  la  medesima  spedita  ai  Pa- 
triarchi, Arcivescovi, e  Vescovi  accompa- 
gnata da  una  sua  Enciclica  piena  d'istru- 
zioni ,  e  avvertimenti  analoghi  al  gran- 
de oggetto  .  QuaT  Enciclica  porta  il  ti- 
tolo :  De  Jubilaei  Extensione  ad  Uni- 
versum Catholicum  Gre  geni  Epistola 
Enciclica  SS, ni  DD.  NN.  PP.  Leo- 
iris  XH.ad  omnes  Patriarchas,  Archie- 
piscopo* ,  Episcopos  ,  alio sq uè  Locorum 
Ordinarios  Gratiam  ,  et  Communionem 
Sedis  Apostolicae  habentes  .  DaU  25. 
Decembris  1825.- IDDIO  sempre  ricco  in 
Misericordia  al  dire  dell'Apostolo  {Eplies. 
2.  4-  )  si  degni  benedire  i  santi  deside- 
rj  del  Supremo  Pastore  colla  detta  E* 
stensione  del  Giubileo  ;  e  con  tal 
mezzo  per  i  meriti  infiniti  del  nostro  Di- 
vin  Redentore  GESÙ*  CRISTO,  e  per  in- 
tercessione della  nostra  Avvocata,  e  Madre 
MARIA  SANTISSIMA  ,  Chi  lia  deviato 
dal  retto  sentiero  della  salute,  vi  ritorni  : 
Convertatur  impili s  a  via  sua  ,  et  vivat 
(Ezech.  33.  11.  )  ;  Chi  vi  si  trova,  vi 
si  mantenga  stabile  al  dire  dell'  Eccle- 
siastico :  E  sto  firmus  in  via  Domini 
(  Eccli.  5.  12.  )  ;  e  Chi  è  giusto  ,  e  san- 
to ,  si  santifichi  sempre  più ,  come  con- 
clude l'Evangelista  S.  Giovanni:  et  qui 
juitus  est ,  justìficetur  adhuc ,  et  san- 
ctus, sanctijicetur  adhuc  (  Jpoc.  22.  1 1 .  ) 
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§.  XXII.   Delle  Memorie,  che    rimar- 
ranno di  questo  Anno  Sanio  . 

X  erminò  1?  Anno  del  Grandissimo  Giu- 
bileo celebrato  qui  in  Roma  nel  1825., 
come  si  è  detto  ;  ma  ne  resterà  sem- 
pre ai  Posteri  la  consolante  Memoria  . 
Imperciocché  del  medesimo  si  leggeri 
nei  pubblici  foglj  periodici,  che  di  setti- 
mana in  settimana  andavano^  notando 
quanto  occorreva  ,  incominciando  dalla 
solenne  Indizione  fatta  nella  Festività  dell* 
Ascensione  nel  1824.  fino  al  compi* 
mento  eolla  pubblicata  Bolla  di  Esten- 
sione a  tutto  il  Mondo  Cattolico  .  I  tan- 
ti  diversi  libri  divoti  per  visitare  le  quat- 
tro destinate  Basiliche  ad  oggetto  di  con- 
seguire le  Sante  Indulgenze  del  Giubi- 
leo ,  de*  quali  non  vi  fu  per  così 
dire  Romano ,  o  Forestiere  che  non 
si  provedesse ,  ricorderanno  quest'Anno 
182Ì).,  che  con  ragione  deve  chiamarsi 
Anna  di  misericordia  ,  di  remissione ,  e 
di  grazia  . 

Le  Solenni  Beatificazioni  fatte  nella  Va- 
ticana Basilica  di  Eroi  Insigni  per  le  Vir- 
tù ,  e  per  i  Miracoli  ,  cioè  dei  Vene- 
rabili Giuliano  da  S.  Agostino  Laico 
dei  Minori  Osservanti ,  Alfonso  Rodri- 
quez  Coadjutore  temporale  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  Ippolito  Ga lauti ni  seni- 
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plice  secolare  Fondatore  della  Dottrina 
Cristiana  in  Firenze  ,  e  P.  Angelo  di 
Acri  Missionario  Cappuccino  ,  rammen- 
teranno nei  fasti  della  Chiesa  quest'  An- 
no di  Giubileo  ,  perchè  appunto  occorse 
tali  Beatificazioni  nella  ricorrenza  di  es- 
so in  giorni  distinti  festivi,  cioè  la  pri- 
ma ai  23.  Maggio  ,  le  due  seguenti  ai  12. 
e  19.  Giugno,  ed  ai  19.  Decembre  l'ul- 
tima . 

Anche  Nostro  Signore  LEONE  XII. 
di  questo  Anno  ha  voluto  lasciare  la  dol- 
ce rimembranza  ai  Secoli  futuri  •  Poi- 
ché nella  solita  Medaglia  ,  che  in  ogni 
Anno  dai  Sommi  Pontefici  si  fa  conia- 
re circa  la  Festività  dei  SS.  Apostoli 
Pietro  ,  e  Paolo  ,  in  quella  del  1824.  An- 
no I.  del  suo  Pontificato  vi  fece  espri* 
mere  V  Indizione  da  Lui  fatta  dell'Uni- 
Tersal  Giubileo  ,  vedendosi  in  essa  la  Sta- 
tua del  Principe  degli  Apostoli  colle  chia- 
vi in  mano  ,  e  l'Epigrafe  all'intorno  :  Te- 

CUM    APERIAM    UT    THESAURO&    AnNI     SaN- 

ctioris.  E  nell'altra  Medaglia  del  1825. 
Anno  II.  della  sua  Elezione  in  Pontefi- 
ce fece  rappresentare  la  Porta  Santa  Va- 
ticana aperta  da  Lui  ai  24.  di  Decem- 
bre 1824.,  nella  quale  Egli  i)  Primo  vi 
entrò  tenendo  nella  mano  destra  la  Cro- 
ce ,  e  nella  sinistra  il  Cero  acceso,  coli' 
Iscrizione  :  Januas  Goeli  aperuit.  In  una 
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nuova  Moneta  di  valuta  Scudi  4-  4°»  Ro- 
mani ,  denominata  =  Leonina  a"  oro  s  , 
quale  Sua  Santità'  pose  in  circolagione 
nei  primi  del  corrente  1826.,  se  da  una 
parte  è  coniato  la  Stemma  suo  glorio- 
so ,  come  era  ben  giusto,  coll'Iscrizione: 
LEO  XII.  P.  M.  Anno  III.,  dall'altra 
vedesi  in  rilievo  la  Religione  sedente  so- 
pra il  Mondo  sulla  fascia  del  Zodiaco  t 
e  vicino  al  segno  del  Leone  colle  paro- 
le all'intorno  =  PopulisExpiatis  i8i5.=; 
il  die  significando  il  celebrato  Giubi- 
leo, sarà  altresì  un'altra  memoria  del 
medesimo,  che  il  Santo  Padre  vol- 
le lasciare  . 

Finalmente  di  questo  Anno  Santo  par- 
leranno alle  Generazioni  future  la  Storia 
compendiatane  dal  Sig.  Canonico  D.  An- 
drea Strocchi  già  due  volte  publicata 
in  Faenza  (1)  ,  ed  il  /{agguaglio  del  pia 
rimarchevole  scritto  dal  più  volte  no- 
minato Sig.  D.  Vitale  Cesari  dato  in 
luce  qui  in  Roma  (2)  ,  e  queste  Notizie 
Istoriche  ne  parleranno  :  se  non  che  nel- 
la predetta  Storia ,  e  citato  Raggila* 
Ho  i  saggi  Lettori  loderanno  ancora  le 
frasi  purgate,  e  V  eloquenza  de*  loro   Au- 


(1)  Vedi  la  Nota    5.  del  §.  I.  pag.  8. 

(2)  Per  il  Bourlìh  1826. 
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tori  ;  nel  precorrere  poi  i  presenti    fo- 

glj  perdoneranno  lo  stile  semplice  da  me 
tenuto  neir  esporre  con  ogni  sincerità, 
e  fedeltà  quanto  si  è  fatto  ,  ed  è  avve- 
nuto in  quest*  Anno  ;  Anno  felicissimo 
del  gran  Giubileo ,  quale  con  divoto  de- 
siderio si  aspettava  dal  Popolo  Cristia- 
no t  come  si  esprime  al  principio  di  una 
sua  Bolla  (3)  il  Regnante  Sommo  Pon- 
tefice LEONE  XU.  =  Annum  auspicatisi 
simum  Magni  Jubilaei ,  quem  pia  Chrì- 
stiani  Populi  vota  praestolabantur  s  . 


(3)  Bolla  del  20.  Novembre  1824.  sopra  le 
facoltà  concedute  ai  Penitenzieri  minori,  e  Con- 
fessori accennata  nel  $•  VI.  pag.  aa. 


PROSPETTO 

Di   tutti  gli  Anni  Santi ,  e  dei  Sommi 
Pontefici ,  che  li  celebrarono  . 

Bonifacio  VIII, 
Clemente  VI. 
Bonifacio  IX. 
Il  Medesimo  (i)  * 
Martino   V. 
Niccolò  V. 
Sisto  IV. 
Alessandro  VI. 
Clemente  VII. 
Giulio  III. 
Gregorio  XIII. 
Clemente  Vili. 
Urbano  Vili. 
Innocenzo  X. 
Clemente  X. 
Innocenzo  XII. 
Benedetto  XIII. 
Benedetto  XIV. 
Pio  VI. 

LEONE  XII.  feli- 
cemente Regnante. 


I. 

i3oo. 

II. 

i35o. 

III. 

13,90. 

IV. 

i4°o. 

V. 

1423. 

VI. 

i45o. 

VII. 

«475. 

VIII. 

i5oo. 

IX. 

i525. 

X. 

i55o. 

XI. 

i575. 

XII. 

1G00. 

XIII. 

1625. 

XIV. 

i65o. 

XV. 

1675. 

XVI. 

1700. 

XVII. 

1725. 

xvin. 

1750. 

XIX. 

1770. 

XX. 

1825. 

(1)  Vedasi   la   Nota    2.  del  $.  I.  pag.  4. 
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Ji  raesens  Opusculum  ,  cui  Titulus  : 
Notizie  Istoriche  dell'  Uuniversal  Giubi- 
leo celebrato  nel  1825.  e  te.  cura  suo  Ori- 
ginali  in  Archino  Nostrae  Basilicae  San- 
ctae  Marine  in  Cosmedin  de  Urbe  esi- 
stente Tom.  XVIII,  Script.diver.Part.il. 
pag.  195.  et  seq;  in  quo  omnia  quoque 
adservantur  tjpis  edita  documenta  in 
hac  ipsa  dicti  Universalis  Jubilaei  Hi- 
storia  ab  Auctore  citata  7  piene  con- 
cordat  .  In  quorum  Fidem  et  e.  Datum 
ex  JEdibus  Capitularibus  die  1  &.  Odo- 
bris  182Ò. 


Loco   i£  Sigilli 


Pro  Rmo  D.  Àlexandro  Testa 
Canonico   a  Secretis  absente 
Aloysius  Ganonicus  Prinzivalli 


NIHIL    OBSTAT 

Joannes   Canonicus   Fornici   Apost. 
Coerera.  Magister    etc. 

NIHIL     OBSTAT 

Antonius  Canonicus  Argenti    Tribunalis 
Vicariatus  Urbis  Secretarius  . 


k> 


IMPRIMATUR. 

Fr.  Joseph   M.  Velzi   Ord.   Praed.  S.  P, 
Apost.   Mag. 

IMPRIMATUR. 

J.  Della  Porta  Patriar.  Constantino- 
polit.  f^icesg. 
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Nella  stessa  Tipografìa  di  Michele  Pe» 
rego  Salvioni  si  trovano  li  qui  sotto 
notati  libri  scritti  dall'  Autore  del 
presente  Opuscolo  . 


liaccolta  di  Orazioni,  e  Pie  Opere, 
per  le  quali  sono  state  concedute  dai 
Sommi  Pontefici  le  S.  Indulgenze-  Sesta 
Edizione  Romana  1825.  accresciuta  ,  cor- 
retta, e  più  ordinata  dall' Autore  .- 

Divota  maniera  di  visitare  i  Santi  Se- 
polcri nel  Giovedì  ,  e  Venerdì  S.  -  Edi- 
zione Quarta   1825.- 

Maria  Santissima  Desolata  dopo  la 
morte  del  suo  Divin  Figlio  Gesù  .  Eser- 
cizio divoto  per  il  Venerdì  Santo  ,  ed 
in  tutti  gli  altri  Venerdì  dell'  Anno  - 
Quinta  Edizione  Romana  1825.  esttratta 
ad  altre  Romane  ,  ed  Estere  Edizioni . 


•4U^W*WV« 


